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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE

Votazione dell'11 luglio 1880.
ßessa Aurunca. -- Inseritti 941, votanti 765. Falco cav. avv. Pa-

squale eletto con voti 390 ; Morelli 155; Di Lorenzo 109.
Minervino Murge -- Ínscritti 1192, votanti 889. - Bovio prof.

Giovanni ebbe voti 459; Mariano prof. R. ne ebbe 339. I voti
nulli furono 18, icontestati 86 e 6 i dispersi.
Eletto Bovio prof. Giovanni.

PARLAMENTO NAZIONALE
Camera dei Deputati

Jeri Camera tenne due sedute.
Nella prima si approvarollo dopo osservazioni dei deputati

Cavalggtto,Fill Astolfone, a cuirisposero il relatoreMelchiorre
eril2Oniiltro di Grazia e Giustizia, i capitoli del bilancio di
defiátiva prgisione liel 1880 del Ministero di Grazia e Giu-

etì¼íã e 4eÏPAnialinistražionä del Fondo per il Culto. Si prese
poi a discutere il bilancio definitivo del 1880 del Ministero
di Agricoltura e Commercio; o se lie approvarono i primi
dieci capitoli, di uno dei qualiragionaronoideguÊatiBranca,
tavalletto, Calciati, Folcieri,La Porta, Cinzi;ÏÃioa,Seismit-
Doda, i Ministri di Agricoltura e Commercio, delle Finanze
e il relatore Merzario.
Nella seconda seduta, in seguito a discussione alla quale

preserogatte i deputati Baccelli, De Zerbi, Chimirri, Mo-
rana e il relatore Meakdi, venne convalidata l'elezione del
signor Francesco Zuccaro a deputato del Collegio di Franca-
villa; e si proseguì la discussione dei provvedimenti finan-
ziari, approvandosi per appello nominale con voti 204 favo-
revoli e 83 contrari quello che riguarda i dazi d'entrata sugli
olii minerali e di resina, di cui ragionarono i deputati Mer-
zario, Ciardi, Corhetta, Mauggònato, il relatore Salaris e

il Ministro delle Finanze; e incominciando a trattare di quello
che concerne il patrocinio gratuito; del quale parlarono i de-
putati Luporini, Fazio Enrico, il relatore Indelli e il Ministro
delle Finanze.
Furono annunziate le interrogazioni seguenti:
Del de ggþygçchiogepracikooncorso ad una cat÷

tedra di scoltura nell'Istituto di bellewhiadàNapoli 4

Del deputato Ungaro sul ritardo della concessione del

Regio exequatur al vescovo di Venafro e d'Isernia ;
Del deputato Colaianni sopra l'applicazione del sistema

Agudio nella costruzione delle nuove ferrovie;
Del deputato Cappelli intorno l'esito della Conferenza

di Berlino ;
Del deputato Bonghi sulle deliberazioni della Conferenza

di Berlino e le disposizioni della Sublime Porta a confor-

marvisi;
Del deputato Massari intorno le possibili risoluzioni del

Governo rispetto alle decisioni della Conferenza di Berlino,
e circa la presentazione di alcuni documenti diplomatici;

Del deputato Cavalletto sopra una recente aggressione
di barche peschereccie chiozzotte nelle acque di Grado ;

Del deputato Micheli intorno ai risultati delle pratiche
fatte col Governo Austro-Ungarico riguardo ai pescatori ita-
liani delfAdriatico lungo le coste della Dalmazia e del-
FIstria ;

Del deputato Peruzzi intorno ad un recente aggrava-
mento dei:dazi d'importazione sopra i prod< tti delParte
scultoria importati dalPIta ia negli Stati Uniti di America.
Furono inoltre presentati :
Dal Ministro dei Lavori Pubblici un disegno di legge

per estendere il servizio commerciale marittimo della Societh
Rubattino ;

Dal Ministro di Agricoltura e Commercio le relazioni:
sulPandamento del Consorzio e degli Istituti gli emissione;
sul lavoro della carta geologica d'Italia.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M., volendo dare in occasione della Festa Nazionale
alle persone qui apptesso indicate un attestato della ßua
ßovrana soddisfazione per speciali titoli di benemerenze, sí
ò degnata fare le seguenti nomine e promozioni nell0rdine
equestre dei Santi Maurizio e Lassaro

Di Suoanotoproprio:
A commendatore:

Awlisio cay. canonico Guglielmo, di Bra;
Colapietro avv. Erasmo, procuratore generale di Corte d'appello

in Ancona, commendatoladelf0rdine della Corona d'Italia;
BevacquaP&td caWDieggua solo a
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A cavaliere:
Speranza Filippo, incisore alla Regia secca di Roma, cavaliere del-

l'Ordine della Corona d'Italia ;
Faussone di Clavesana cav. Alfonso, capitano in riforma, già gen-

tiluomo della fu S. M. la Regina Maria Adelaide.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
A commendatore:

Caprara conte Edoardo, banchiere in Egliio;
Giaccone Giovanni, consigliere d'appello in Egitto, commendatore

dell'Ordine della Corona d'Italia.
Ad ufliziale:

Orero cav. Baldassarre, tenente colonnello di stato maggiore.
.

A cavaliere:
Bernoni cav. Luigi, caposezione di ragioneria presso il Ministero

degli Affari Esteri;
Cappelli cav. Raffaele, deputato al Parlamento nazionale.

Sulla proposta del Ministro delPInterno:
A cavaliere di Gran Croce decorato del Gran Cordone:

Giovanola comrrend. Antonio, senatore del Regno.
A commendatore:

Bolis avv. Giovanni, prefetto dirigente i servizi di pubblica sieu-
rezza al Ministero dell'Interno, grand'affiziale dell'Ordne
della Corona d'Italia.

A cavaliere:
Carta Mameli nobile avv. Michele, referendario al Consiglio di

Stato, commendatore dell'Ordine della Corona d'Italia;
Pisani cav. Andrea, sottoprefetto di Varese;
Marò cav. Egisto, capitano dei Reali carabinieri;
Perrino cav. Ferdinando, consigliere delegato a Messina;
Grassotti cav. Benedetto, canonico a Ivrea;
Rocchi cav. avv. Pietro, consigliere di Prefettura a Firenze;
Bonafini cav. Alessandro, consigliere di prefettura a Venezia;
Gilardoni commend; Antonio, prefetto di Cremona;
Taccari commend. Vincenzo, prefetto di Piacenza;
Angias cav. Carlo, segretacio capo della Deputez=one provinciale

di Ancona;
Chiaves cav. Giacinto, questore di Venezia;
Ravizza cav. Eugenio, sottoprefetto di Faenza;
Conforti cav. Luigi, sindaco di Marano Maretesato;
Pilotti cav. Stefano, già tenente nell'arma dei Reali carabinieri,

as essore ff. di sindaco di Felizzano.

SuHa proposta del Minirtro della Guerra:

A commendatore:

Borghesi cav. Filippo, maggior generale, membro del Comitato

delle armi di linea;
Asinari di S. Marzano car. Alessandro, maggior generale coman-

dante Ìa 52 brigata di cavalleria;
Olivera cav. Enrico, maggior generale comandante la 166 brigata

di fanteria;
Lostia di S. Sofia cav. Giuseppe, maggior generale comandante

territoriale d'artiglieria in Bologna.
Ad uffiziale:

Giudici cav. Vittorio, color:nello medico, membro del Comitato di
sanità militare;

Bava-Boccaris cav. Fiorenzo, colonnello comandante il C lleg o

militare di Milano;
Secretant cav. Carlo, id, id. 59° fanteria;
Serafini cav. Bernardino, id. id. 9° fanteria;
Civitelli cav. Cesare, direttore capo di divisione di 26 classe, am-

ministrazione centrale della guerra.
A cavaliere:

Torretta cav. Carlo, tenente colonn. nel Corpo di stato maggiore;

Gazzurelli cav. Filippo, maggiore id.
Appelius cav. Emilio, id. idd
Pino cav. Franceseo, id. id.;
Lamberti cav. Giuseppe, id. id.;
Velini cav. Attilio, id. id.;
Oslo cav. Egidio, id. id.;
Gibezzi cav. Bortolo, id. id.;
Amoretti cav. Giovanni, ik,lisbrettomilitare di Spoleto;
Ba noli cav. Francesco, id. id. Modena ;
Lamberti cav. Nicolò, id. id. Perugia;
Bongiovanni cav. Carla, id. 36" regg, fanteria;
Filippa cav. Pietro, id. 8° id.;
Pasquios cav. Carlo, id37° id.
Ferretti cav. Cesare, id. 3° id.;
Ferrero cav. Benedetto, id. ßi° id ;

Porporati cav. Luigi, id. stabilimenti militari di pena;
Cavazza cav. Giovanni, id. 61° reggrfanteria;
Rappa cav. Placido, id. distretto militare di.Campagna;
Chiapirone cav. Aventino, id, e,omapdagtp il5°4aft;aglione alpino;
Trotti-Bentivoglio cav. Antonio, id. regg. cavalleria Aosta (6°)
Roncagli cav. Carlo, id. arma d'artiglieria;
Pratesi cav. Emilio, id. id.;

Laparelli cav. Pirro, id. id.;
Calci cav. Giovanni, id. id.;
Duboin cav. Giacinto, id. arma del genio;
Garelli cav. Franceseo, id. id.;
Solinas cav. Gaetano, id. id.;
Betti cav. Domenico, t^nente colonnello medica, Corpo sanitario

militare;
Fiori cav. Cesare, id. id. id.;
Dejnelli cav. Luigi, id. id. id.;
Bianchi cav. Cesare, id. commiss. Corpo di commissariatomilitare;
Demay cav. Carlo, id. id. id.;
Sassi cav. Secondo, caposezione Amministrazione centrale della

guerra;
Bodrero cav. Vittorio, id, id. id.;
Trotte cav. Michele, magg. contabile nel Corpo contabile militare;
Vaudone cav.Marcello, avvocato fiscalemilitare, giustiziamilitare;
Pepé cav. Ach:lle, maggiore medico nel Corpo sanitariomilitare;;
Tosi cav. Federico, id. id.;
Pacea cav. Tiberio, capitano nelPa.rma d'art glierig;
Fiumara Giovanni, capitano nella riserva;
Mondo cav. Gaspare, professore titdar,e gi 36 classe nell Scuola

militare;
Giannesi cav. Giuseppe, professore t3tolare di 3a cl. 2iella Scuola

militare.

Sulla proposta del Ministro della Marina :
Ad offiziali:

Vigna Carlo, direttore del Genio navale, commendatore deh'Ordine
della Gorona d'Italia;

De Liguori cav. Cesare, capitano di vascello;
Marghinotti cav. Angelo, caposezione di 16 classe nel Ministero

della Marina;
Schiaffino cav. Giovanni, direttore nel Corpo sanitario militare

marittimo.
A cavalitro:

Pi o cav. Antonio, capitano di fregata;
Gwcaec cav. Giuseppe, capitano di fregata ;
Cobianchi cav. Filippo Antonio, capitano di fregata;
Settembre cav. Pietro, ingegnere capo di 26 classe;
Bernärdi cav. Vincenzo, capo macchinista principale;
Galanti car. Luigi, medico tapo di 26 classe nel Corpo sanitario

militare marittimo;
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Bassi cay. Riccardo, medico capo di 26 classo nel Corpo sanitario
militare marittimo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Ad uffizialii

Giclitti car. Felice, capo di divisione di 16 classe ziella Corte dei
conti;

Orlaildo-Meli Edoardo, capo di divisione di la classe nel Ministero
delle Finanze, commendatore dell'Ordine della Corona d'I-
talia;

Gentili cay. Francesco, intendente di finanza di 36 classe.
A cavaliere:

Oriscuolo cav. Federico, sostituto aviocato erariale;
Carnelli cav. dottore Ambrogio, ispettore superiore delle imposte;
Velzi cav. Lorenzo, caposezione di ragioneria di 22 classe;
Steidl cav. Eurico, caposezione di ragioneria di 2 classe;
Mazzorati cav. ing. Alfredo, direttore compartimentale del ma-

cinato;
Zelaschi cav. ing. Pietro, direttore compartimentale delmacinato;
Veglio cav. ing. Carlo, direttore compartimentale del macÍnato;
Campi cav. Eugenio, caposezione di ragioneria di 16 classe nel

Ministero delle Finanze;
Curti cav. Angelo, caposezione di ragioneria di 16 elassa nella

Corte dei conti;
Bonv'cini cav. avv. Cesare, caposezione di ragioneria di 2. classe

nel Ministero delle Pananze;
Acton cav. Edoardo, tesoriere provinciale;
De Bacei cav. dottore Giuseppe, caposezione di 2. classe nel Mini-

stero delle Finanze;
Benaglia cav. Giovanni, caposezione di 26 classe nel Ministero

delle Finanze;
Troise cav. dottore Marcellino, caposezione di 26 classe negli uffici

della Corte dei conti;
Barozzi cav. Luigi, primo ragioniere nelle Intendenze di Pinanze;
Volpato cav. Marco, caposezione di 26 classe nel Ministero delle

Finanze;
Bacchi dòn Giacomo canonico nella cattedrale di Vercelli, presi-

dente del Comitato di sorveglianza e del Consiglio degÏi ar.
bitri della Società d'irrigazione vercellese;

Zeppa avv. Domenico, deputato al Parlamento e membro delÍa
Commissiono provinciale delle imposte di Roma;

Arborio-Mella cav. Federico, membro del Comitato à del Consiglio
degli arbitri della Società d'irrigazione vercelle so.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblicay
Ad uffiziale:

Peyron cav. Bernardino, giàbibliotecariodella Biblioteca di Torino;
Albeftazzi cav. Leone, ispettore della ragionería generale dello

Stato.

A cavaliere:
Celoria ingegnero Giovanni, secondo astronomo nelPOsservatorio

di Milano;
Arcinetti Vittore, preside rettore del Convitto Nazionale di Lu-

cera;
Silvestri Jacopo, professore ne1PUniversità di Padova;
Anteri Manzoechi Salvatore, maestro di musica a Palermo;
Perrone Nicola, letterato e scrittore di poesie lat ne;
Baraeeni Pietro, professore di storia e geografia nel Liceo di Chieti;
Prina Benedetto, professore nel Liceo Beccaria di Milano;
Failla Domenico, direttore della Scuola normale di Napoli;
Benetti Jacopo, professore ordinario nella Scuola d'applicazione

per gli ingegneri in Bologna;
Ferrari Giuseppe, pittore a Roma;
Gabaglio Autonio, professoro nell'Istituto tecnico di Pavia ¡

Tedeschi-Rizzone Michele, gggggnte della Giunta di vigilanza
dellTstituto tecnico d Modica ;

Tomasoni Giovanni, sindaco di Villanova di Camposampiero;
Maineri Baccio Emanuele, scrittore;
Cinquino sacerdote Antonio, già professore del Ginnasio vespovile

di Biella.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Ad offiziale:

Turazza Domenico, professore nella R. Uitiversità di Padova,
commenåatore dell'Ordine della Corona d'Italia:

A cavalierei
Beroaldi cav. Carlo, îngegnere capo nel R. Corpo del Genio civile;
Bocci cav. Davide, id. id.;
Cantele cav. Martino, id, id.;
Malvezzi cav. Giovanni Domenico, id. id.;
Parolini cav. Antonio, id. id.;
Paralupi cav. Giuseppe, id. id.;
Pezzolo cav. Marco, id. id.;
Ferrandi cav. Achille, caposezione di 16 classe nell'Anitninistra-

zione delle Poste;
Gabba cav. Gaetano;
Nazzani cav. Ildebrando, professore di idraulica nella R. Senold

d'applicazione pèr gli ingegneri in Roma;
Bassi Edoardo RaEaeÏ

, direttore delPimiired per i lavori del
tunnel del Gottardo.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria eG m-

merc:o:

A commendatore:

Targioni-Tozzetti comm. prof. Adolfo, direttore della stazione di
entomologia.

Ad offiziile:
Casati conte Luigi Agostino, commendatore delP0rdine della Co•

rona d'Italia;
Dal Ceré cav. Antonio, vicepresidento della Camera di commercio

di Venezia;
Lanza cav. Camillo, consigliere della Camera di commercio di

Torino.
A caval ere:

Scandiani cav. Samuele, consigliere della Camera di commercio di
Venezia;

Vitali Sigismondo;
Coscia cav. dottore Carlo;
Florena Filippo, commendatore delPOrdine della Corona d'Italia,

deputato al Parlamento;
Di Rovasenda dei Conti cav. Giuseppe;
Ottolenghi cav. Lionetto;
Conguet abate cav. Alberto;
Ferratio Giuseppe;
Peyron Giuseppe;
Pavesi Luigi, professore nella R. Università di Pavia.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti:
A cavaliere:

Pescione cav. Raffaele, consigliere nella Corte, di cassazione di
Napoli;

Adragna cay. Giuseppe, consigliere nella Corte d'appello di Pa-
1ermo;

Boni cav. Vito, id. id. di Firenze;
Bonturini cay. Giuseppe, id. id. di Venezia;
Brunenghi cav. Giuseppe,,id, id. di Genova;
Dal Süsð¾av. Knáli, ii. id. di Venèzia;
Fulci cav. Ludovico, id. id. di Messina;
Grossi cav. Eugenio, id. id. dilácon
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La Mantía cav. Vit id. id. di Palermo;
Lanzetta cav. Francesco, id. id. di Roma;
IIeneghini cav. Antonio, id. id. di Venezia;
Parziale cav. Vincenzo, presidente di Sezione alla Corte d'appello

di Trani;
Micciché cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Palermo;
Murgia cav. Francesco Angelo, id. id. di Cagliari;
Nicolai cav. Vincenzo, id. id. di Catanzaro;
Paparoni cav. Martino, id. id. di Firenze;
Rapallo cav. Carlo, id. id. di Genova;
Scalfaro cav. Orazio, consigliere d'appello applicato alla Corte di

appello di Catanzaro;
Silvestri cav. Antonino, consigliere della Corte di appello di Pa-

lermo;
Tommasi cav. Emilio, id. id. di Firenze;
Tumminelli cav. Ignazio, id. id. di Palermo;
Borsarelli cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la

Corte di appello di Casale;
Costantini cav. Benedetto, sostituto procuratore -generale presso

la Corte di appello di Parma;
Crivillari cav. Giulio Cesare, id. id. di Torino;
Panighetti cav. Giovanni, id. id, di Casale;
Picone cav. Tommaso,.id. id. di Firenze ;
Uccelli cav. Giovanni Battista, id. id, di Genova;
Lanzi cav. Aurelio, caposezione di la chsse nel Ministero di Gra-

zia e Giustizia e dei Culti;
MareLignoli cav. Carlo, id. id.;
Sighele cav. Gualtiero, procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Milano;
Sofia cav. Giuseppe, id. id. di Rossano;
Pacifico Pacifico, giudice del Tribunale di commercio di Roma;
Silenzi cav. Giovanni, id. id. id.;
Valente cav. Lodòvico, conciliatore nel comune di Fratta Po-

lesine;
Truscelli don Giovanni Battista, cappellano nella chiesa di Santa

Maria la Novara a Novara.

LEGGI E DECRETI

E Num. HRIDXOII (ßerie 26, parte supplementare) della
ßaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per due modificazioni dello statuto

presa in assemblea generale del 25 gennaio 1880 dagli azio-
nisti della Società cooperativa di consumo, anonima per
azioni nominative, sedente in Vicenza col nome di Magaz-
zino cooperativo del popolo e col capitale nominale diL. 15,000
diviso in numero 3000 azioni da lire 5 ciascuna;
Visti i reali decreti relativi alla predetta Società in data

10 novembre 1867, n. MDCCCL, 24 maggio 1874, e 13 feb-
braio 1879, n. MMCXX;
Visto il titolo VII, libro I, deL Codice di commercio;

.

Visti i Reali decreti del 30 dic µþre 1804, n. 2737, e 5 set,
tembre 1869, n. 5256; ,

Udito il Consiglio dißta‡o
Sulla proposta del Ministro di Akridolítita Isidustria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni degli articoli 6
e 15 dello statuto della S acietà denominataMagazzino cooperativo
del popolo, sedente in Vicenza, le quali modificazioni, furono deli-
berate nell'assemblea generale del 25 gennaio 1880,il cui verbale
è inserto nell'atto pubblico del 23 marzo 1880, rogato in¿Vicenza
dal notaro Emanuele Lodi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1880.

- UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - 12 Guardasigilli
T. VILLA.

Il lium. MHDX0III (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

.UMBERTO I

FEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per l'aumento del capitale presa in
assemblea generale del 28 gonnaio 1879 degli azionisti della
Società per le operazioni di credito cooperativo di risparmio
ed altre, sedente in Valdagno (provincia di Vicenza), col
nome di 13anca mutua popolare di Yaldagno, e colla durata
di anni 50 decorrendi dal 21 aprile Ì878;
Visto il Reale decreto 21 aprile 1878, che approva la co-

stituzione e lo statuto della Società;
Visto il titolo VH, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tcmbre 1869, n. 5256 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1. Il capitale della Banca mutua popolare di Valdagno e

aumentato da liro 30,000, diviso in numero 1000 azioni da lire 30

ciascuna, a lire 60,000, diviso in numero 2000 azioni dell'anzidetto
valore di lire 30 ciascuna.
Art. 2. Il contributo della Banca nello spese degli uffici d'ispe-

zione, pagabile a trimestri anticipati, è aumentato da lire 50 a
lire 100 annuali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare,
Dato a Roma, addì 10 giugno 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto y II,Ruardasigilli
T. VILLA.
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lì Num. HHDXOIV (ßerie P, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno codene il
seguente decreto:

UMBEIITO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per alcune modificazioni allo sta-

tuto, adottata nell'adunanza generale del 1° febbraio 1880

dagli azionisti della Società in accomandita per azioni al

portatore, sedente in Palermo, col titolo: Piroscaß postali di
Ignazio e Vincenzo Florio e Compagni, e col capitale di
16,000,000 di lire, diviso in numero 32,000 azioni di lire 500
ciascuna;
Visto lo statuto della Società e i RR. decreti che la ri-

guardano del 26 gennaio 1862, num. CCLIX, 26 novembre
1863, num. DCCCCXCVII, 30 giugno 1864, num. MCCXLII,
5 giugno 1865, num. MDCXXVI e 14 aprile 1878, numero
AIDCCCLV;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sono ap-
provate le modificazioni allo statuto della Società in accomandita

per azioni al portatore, denominata Piroscali postali di Ignazio e

Vine-nzo Florio e Compagni, le quali modificazioni sono inserite
nelPatto di deposito 10 maggio1880, rogato in Palermo dal notaio
Antonio Martinez.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Ëtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
giacreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osser.vare.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

Con decreto del Ministro del Tesoro in data 11 luglio 1880 il
notaio signor Sala dottor Nemesio, di Sondrio, venne aeereditato
presso PIntendenza di Finatza in detta città per le autenticazioni
prescritte dalla legge e regolamento in vigore per PAmministra-
zione del Debito Pubblico.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduti i Reali decreti del 8 novembre 1872, numeri 1124, e
1125 (Serie 2=), relativi all'organico degli ufficiali di questo Mini-
stero, ed alle norme per gli esami di ammissione agli impieghi del
ruolo organico;
Veduto il R. decreto 25 febbraio 1877, n. 3685 (Serie 26), col |

quale è stato modificato Particolo 5 del secondo dei precitati de-
creti,

Decreta:

Art. 1. E aperto un concorso per numero sei posti di vicesegre-
tario di 34 classe nel Min stero di Grazia e Giustizia e de'Culti,
collo stipendio annuo di lire 1500.

Art. 2. Per essere ammesso al concorso à necessario di presen-
tare domanda in carta da bollo al Guardasigilli, col mezzo del
preenratore generale presso la Corte d'appello del distretto ove

ha domicilio l'aspirante.
La domanda dovrà essere presentata non più tardi del giorno

20 agosto p. v., e dovrà essere corredata dei documenti compro-
vanti che l'aspirante abbia i requisiti seguenti:

a) Essere cittadino italiano;
b) Avere non meno di 18 e non più di 30 anni d'età;
c) Essere laureato in legge in una delle Università dello

Stato ;
d) Non essere stato condannato e non essere sotto giudizio

per crimini o delitti;
e) Non essere nello stato di fallimento e non riabilitato, e non

essere nello stato d'interdizione, nè d'inabilitazione.
Il procuratore generale, nel trasmettere le istanze alMinistero,

vi aggiungerà le informazioni della condotta emoralità dell'aspi-
rante.
Art. 3. Il concorso avrà luogo in Roma, innanzi ad una Com-

missione composta di un magistrato di Corte di cassazione o di un
primo presidente di Corte d'appello, che la presiederà, e da sei

membri scelti tra i consiglieri di Corte d'appello, sostituti procu-
ratori generali, capi di Tribunale, magistrati di non inferiore
grado collocati a riposo, od avvocati appartenenti al Consiglio
dell'Ordine. Detta Commissione sarà nominata con decreto Mini-

steriale.
Art. 4. Gli esami saranno scritti ed orali, ed avranno principio

alle ore 9 ant. del giorno 25 settembre p. v., continuando poscia
nei giorni 27 e 29 del mese stesso, e nel 16, 4 e 9 del vegnente ot-
tobre.
Essi verseranno sulle materie che formano oggetto del concorso

ai posti di uditore, a'termini del 11. decreto 17 maggio 1866, nu-
mero 2921, e vi sarà aggiunta una composizione italiana sopra

argomento relativo agli studi ed alle funzioni degli uffici ai quali
si concorre.

Art. 5. Gli esami scritti saranno dati in 5 giorni; in ciaseux

giorno saranno concesse otto ore per le risposte alle tesi.
L'esame ordle durerà non oltre mezz'ora per ciascun candidato,

e sarà dato dopo gli esami scritti.
Art. 6. I temi per gli esami scritti saranno scelti dal Ministro e

trasmessi alla Commissione in distinti pieghi suggellati. Il presi-
dente della Commissione li aprirà nei giorni stábiliti per Pesame
alla presenza de'eandidati.
Art. 7. Non sarà permesso ai candidati di consultare libri o

scritti, fuorchè il testo delle leggi, nè di comunicare fra loro, o
con estranei. Il contravventore-a questa disposizione sarà escluso
dal concorso, e Pesame da lui fatto sarà dichiarató nullo.

La Commissione invigilerà salPosservanza di queste disposi-
zioni; a tal fine uno de'suoi componenti rimarrà nella sala degli
esami per tutta la durata de'medesimi.
Art. 8. A misura che i candidati compiranno il loro lavoro, do-

vranno consegnarlo, da essi firmato, al membro della Commis-

sione che sarà presente. Questi lo chiuderà in un piego, sul quale
sarà indicata Pora in cui il lavoro sarà stato consegnato. Il piego,
firmato da lui e dal candidato, sarà suggellato.
Art. 9. Ciaseun componente la Commissione disporrà di 10 punti

per Pesame orale, e di altrettanti per ciascun tema delPesame

scritto.
Per essere dichiarato idðneo è necessario riportare per Pesame

scritto e per Pesame orale più della metà de'punti di cui la Com-
missione dispone.
Art. 10. Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classificati per

merito, secondo il numero dei punti ottenuti; a parità di merito
sarà preferito quegli che si sarà maggiormente distinto per cono-
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seenza di lingue straniere, per purezza di dettato e per migliore
calligrafia.
Art. 11. LaCommissione d'esame fark relazione al Guardasigilli

sulle operazioni compinte e sul risultato degli esami, unendovi i
prdceasi verbali e gli scritti dei candidati.

Dato a Roma, li 10 luglio 1880.
Íl Ministro: T. VILLA.

MINISTERO DELLE FINANZE

6. Doninelli Carlo, ufficiale alle visite di 2 classe a Milano, id.
240 ÝJA9 7 ts.
7. Mazzaroni Marco, id. a Roma, id. 2400, id. 85 2t8.
8. Bregoli Giuseppe, id. a Livorno, id. 2100, id. 84 318.
9. Santa-Giustina Giovanni, cassiere di 4' classe a Venezia, id.

2400 íd. 79 7t8.
10. Vendramin Angelo, tenente guardie doganali di P classe a

Spezia, id. 2200, id. 78 418.
11. Girardi Alessandro, ricevitore di 5. classe a Villa di Chia-

venna, id. 2400, id. 75 5i8.

TABELLA graduale degli impiegali dell'AmminisfraßÍ088
finanziaria, che nel giorno primo e successivi del mese di

giugno 1880 superarono gli esami prescritti per gli im-
pieghi di la categoeia nell'Amministrazione esterna delle
Gabelle.

1. Marotta Luigi, ricevitore di 66 elasse a Terranova Pausania,
collo stipendio di lire 2000, voti complessivi 104 318.
2. Gazzera Paolo, ufficiale d'ordine dil*classe al Ministero delle

Finanke, id. 2100, id. 98 118.
3. Chiminollo Patirizio, vicesegretario di 2· classe id., id. 2000,

id. 97.
4. Todini Augusto, ufficiale alle visite di 36 classe a Roma, id.

2000, id. 93 4t8.
5. ûbaldi Gio. Battista, vicesegretario di 26 classe al Ministero

delle Finanze, id. 2000, id. 91.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, resi-

dente a Berna; annunzia che è interrotto il cavo fra Amoy e

Shanghai (China).
I telegrammi per quest'ultima destinazione sono istradati per

la via austro-rossa (Wladiwostock), riscuotendo le tasse relative.
Roma, 11 luglio 1880.

Avviso.
Il giorno 10 corrente, in Firenzuola, provincia di Firenze, e l'11

in Voltaggio, provincia di Alessandria, è stato attivato un ufficio
telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei privati, con
orario limitato di giorno.

Roma, li 12 luglio 1880.

AflNISTERO DEL TESORO -- DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Nousso surannoxx razzzo

dei
lotti Ettari tre cent, d'asta di aggiudicazione

Nel mese di giugno del 1880 . . . . . . . . .
209 578 02 67 482,767 73 628,838 10

Nei mesi precedenti dell'anno 1880 , . . . . . .
971 3227 85 42 2,256,339 ß0 2,716,825 11

Nell'anno in corso . . . . . . 1180 3805 88 09 2,739,107 88 3,344,658 21

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a intto il 1879 . . . 131349 560247 21 60 427,979,639 ß0 548,858,467 50

Toma dal 26 ottobre 1867 a tutto giugno del 1880 .
132529 564053 09 69 480,718,746 93 551,703,125 71

I

Roma, addi 9 luglio 1880.
Il Direttore Capo della Divisione VI

Banoozz1.

Il Direttore Generale
BANCHETTI.

PRESIDENZA DEL CONSÏGLIO SCOLASTICO

PER LA PROVINCIA DI PAVIA

CONCORSO a un posto vacante gratuito di nQmina governa-
tiva nel Convitto Nazionale di Yoghera.

Veduto il regolamento annesso al R. decreto 4 aprile 1869;
Vedate le dichiatuloni del rettore del Convitto Nazionale di

Voghera intorno ai posti vacanti gratuiti di nomína governativa
in esso Convitto;
Veduta la deliberazione del Consiglio scolastico provinciale del

18 giugno corrente,
Si motifica:

È aperto il concorso per esame ad un posto vacante gratuito, di
nomina governativa, nel Convitto Nazionale di Vogherã pel cored
classico.
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Il concorso avrà luogo nel R. Ginnasio di Voghera, a comin-

iaredaLgiörno 9 agosto p. v., dinanzi álla Commissione nominata
da questo Consiglio scolastico della provincia.
Per esservi ammesso, ogni candidato dovrà presentare al ret-

tore del Convitto:
1. Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio öhe frequentò nel corso dell'anno;
2. La fete legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, rilaseistogli o dalla potesta mu-

nicipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentiën degli studi fatti;
5. L'attestato d'aver subito Pinnesto vaccino, o sofferto il

vainolo, di essere sano e scevro di infermità stimate appicca-
ticcie;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

possiedono.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati non più tardi

del giorno 24 di luglio p. v., scorso il quale l'istanza non può es-

sore piik accolta.
L'esame di concorso si fa con doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova in iscritto, per gli alunni che compiono il corso ele-

mentare, consiste in un componimento italiano ed in un quesito di
aritmetica.

La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-
mente alla prova in iscritto, e riguarderà tutte le materie richieste
per l'esame di promozione alle rispettive classi dei concorrenti.
Tale prova sark fatta puliblicamente, trattenendo i eandidati per
quindici minuti sopra ogni disciplina.

Pavia, 23 giugno 1880.
Il Prefetto

Fresidente del Consiglio provinciale scolastico
Ë0SIA.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DT CAPITANATA

A TV iso.

Nei giorni 18 e seguenti del venturo mese di agosto avrà luogo
nel Regio Liceo Broggia in Lucera un concorso per quattro osti
semigratuiti vacanti in quel Convitto Nazionale, conformemente
alla determinazione presa dal Consiglio provinciale scolastico nella
seduta del giorno 16 del corrente mese. Il giorno 30 di luglio è il
termine fissato a presentare le domande.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside del Liceo Broggia:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di naseita, dalla quale risulti che il candi-

dato non oltrepassa il dodicesimo anno di età nel tempo del con-

corso. È fatta eccezione soltanto pei giovani già convittori in un

Collegio Nazionale ;
3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla Potestà munici-

pale, o da quella delPIstituto da cui proviene ;
A. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Un certificato di aver avuto l'innesto vaccinico o sofferto il

valaolo, di essere sano e soevro di infermità schifose o stimate ap-
piecaticce;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e enlla qualità delle persone che edînpongono

la famiglia; sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-

buzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos-
siedono.

Questi documenti dovranno essere presentati pel 30 Tuglio;
scorso questo termine qualunque istanza non può esser ricevata.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal
concorso, e con la perdita del posto,quando sia stato già con-

ferito.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cicò scritta ed

orale. La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso ele-
mentare, consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica. Quella degli alunni secondári classici in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. La pruova orale riguarda tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti.

Joggia, 18 giugno 1880.
Il Prefeito Presidente: GlenA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali francesi pubblicano il testo della risposta della
Sublime Porta alla nota identica delle potenze dell'11 giugno
relativamente al Montenegro. La risposta, che porta la data
del 24 giugno, è del seguente tenore :

" Signor ambasciatore. -Ho Ponore di rispondere a quella
parte della nota di V. E. dell'11 giugno che si rifetisbe agli
affari del Montenegro.
" Nella sua nota dell'11 aprile decorso, il mio predeces-

sore ha dato a V. E. delle spiegazioni su dei fatti che si col-
legano con questa questione.

" Quelle spiegazioni ebbero lo scopo e devono avere Pef-
fetto di dimostrare alle potenze segnatarie · del trattato di
Berlino che, se le truppe montenegritie non hanno preso pos-
sesso delle posizioni abbandonate dalle truppe ottomane,
questo fatto non potrebbe essere imputato alle nostre au-
torità.
" In fatti, se il comandante di Podgorizza, nel ricevere

l'avviso, avesse sollevato un'obbiezione sull'insufficienza del
termine lasciatogli per recarsi sopra i luoghi con le sue

truppe, le autorità ottomane avrebbero potuto ritardare la
ritirata delle nostre truppe e ristabilire facilmente il termine
di ventiquattro ore.
" Il governo imperiale, pure riservandosi il diritto di con-

siderarsi come svincolato ha ogni obbligo, crede nullameno
dover deferire al desiderio espresso dalle potenze, e non esita
punto ad offrir loro di eseguire nuovamente le misure stabi-
lite nel memorandum, a condizione che il tempo necessarid

sia accordato alle autorità ottomane.
" Noi siamo convinti che le potenze avranno egualmente a

cuore di evitare le conseguenze spiacevoli che provocherebbe
l'uso di mezzi violenti contro gli albanesi, i quali, nella igno-
ranza delle dolorose esigenze della politica, cercano di op-
porsi alla cessione del loro paese. Oltre il desiderio legittimo
di evitare uno spargimento di sangue, la Porta si preoccupa
a ragione delle conseguenze di una lotta da intraprenderst
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contro quelle masse armate che sono ancora sotto l'impero
di una grande esaltazione, conseguenze che si.tradurrebbero
nella perturbazione dell'ordine e della tranquillità pubblica,
mentre essa, la Sublime Porta, è persuasa che riescirà, col-
l'aiuto del tempo, a far riccoupare dalle sue truppe le posi-
zioni sgomberate, allo scopo di uniformarsi ai termini del
memorandum.

" Durante.questo termine il governo imperiale prendera
delle misure efilcaci per raggiungere lo scopo senza spargi-
mento di sangue, ed è inteso che, per agevolare il compi-
mento di questa impresa, il termine di cui si tratta.non do-
Tra essere prossuno.

" Di più, la Suhlime Porta, se le potenze lo stimano
necessario, non si rifiuterebbe di pagare al governo montene-
grino le imposte riscosse dalle autorità ottomane nel territo-
rio di cui non avrà potuto provvisoriamente prendere pos-
ß6880.

- " La Sublimo Porta è pronta nello stesso tempo a pren-
dere in considerazione qualunque altro modo di soluzione
che le venisse suggerito dalle potenze, e che riunisse le con-
dizioni volute per il conseguimento del risultato desiderato,
rimuovendo le complicazioni attuali senza spargiinento di
sangue, e pretènendo i disordini che risulterebbero da una

violenta resistenza.
" Gradite, ecc. ,,

Sabato scorsó, alla Camera dei comuni, il signor Wolff ha
di nuovo interrogato il signor Gladstone sulla questione
orientale e gli ha chiesto se egli avrebbe potuto dare il lu-
nedì sucedssivos che fu ieri, alcune informazioni sui negoziati
pendenti attualmente a Costantinopoli, nonchè sulla politica
inglese nell Euroµ orientale e sulle misure da adottare per
lii-oteggere gli interessi inglesi in Oriente.

11 signor Gladstone rispose che il documento destinato a

trannettere al governo turco la risoluzione concordemente

prosa; dalle potenze alla Conferenza di Berlino non è ancora

stato presentato alla Porta, e che il governo, secondo ciò
che pareva, non avrebbe conosciuto nemmeno ieri il risultato
ottenuto. Ma, non appena sarà informato di tale risultato,
si affretterà di comunicarlo alla Camera. Il gabinetto eviterà
tutto ciò che possa- sorprendere o sgomentare il pubblico,
lasciandogli supporre che l'Inghilterra eserciterà in questa
grave questione un'azione separata dalla azione comune

esercitata dall'Europa.
Il governo,-che aveva chiesto ai comuni di procedere alla

discussione degli articoli del bill relativo alle indennità da
accordarsi ai fittavoli di Irlanda espulsi per causa di non
pagamento dei loro fitti, ha poi chiesto che tale discussione
venisse aggiornata ad oggi, martedì, e la Camera ha consen-
tito a questo aggiornamento.
ßiffatto variare di disposizioni nel ministero è, secondo il

.Temps. una prova delPimbarazzo in cui esso si trova per la

repugnanza dei wighs a votare il />ill. La quale repugnanza
si ò già rivelata nella dimissione di lord Lansdowne da sot-

tosegretario di Stato per TIrlanda. Oltredichè lo ßtandard
annunzia che, per analoghi motivi, lord Kenmare si propo-
neva di rinunziare alla sua carica di primo ciambellano della
regina.
Ad onta di queste diserzioni cÏ1e si verificane tielle file del

suo proprio partito, il gabinetto non si mostrava disposto ad
abbandonare il bill. E non più tardi di sabato il signär Glad-
stone ebbe occasione di dichiarare alla Camera che, mal-
gradó tutto, il governo è risoluto a sostenere tutti qnei pro-
getti di legge che egli considera siccome necessari al benes-
sere del paese.

Ecco il testo della legge dell'amnistia come è stato votato
dal Senato francese, e che ripfesentato il giorno 10 alla Ca-
mera fu da questa approvato :
" Tutti gl'individui condannati per aver preso parte agli

avvenimenti insurrezionali del )870 e 1871 ed a quelli po-
steriori che furono'o saranno, prima del 14 luglio 1880, l'og-
getto di un decreto di grazia, saranno considerati come
amnistiati, ad eccezione degl'individui condannati in cono

traddittorio alla pena di morte, od ai lavori forzati per da-
litto d'assassinio o d'incendio. -

" Quésta ecceziono però non sarà applicabile ai condan-
nati suddetti che saranno stati fino alla data del 9 luglio
l'oggetto di una commutazione deltä loro pena iq una péna
di deportazione, di detenzione o di esilio.
" L'amnistia è accordata a tutti i condannati per ci'imini

e delitti politici, o per crimini o delitti di stampa commessi
fino alla data del 6 luglio 1880. -

" Le spese di Tribunale applicabili ai condannati sopra
specificati e che.non sono ancora pagate non saranno recla-
mate. Quelle che furono pagate non saranno restituite: ,,

Una corrispondenza dall'isola di Taiti alla Norddeutsche
Allgemeine Zeitung dice che il re dell'isola Raiatea, avendo
propostò alla Francia di accettare il suo protettorato ,

il
commissario della Repubblica, signor Chassè, aveva accolta
tale domanda, chiedendone l'approvazione al suo governo.
Il corrispondente osserva che la Germania possiede in

Raiatea uno stabilimento, che i fondatori di esso credevano
poter fare assegnamento sulla conservazione dell'indilien-
denza dell'isola di Raiatea, e che certamente non avrebbero
tentato quell'impresa se avessero potuto supporre che un
giorno le imposte e le restrizioni dellalibertà del traffico che

pesano sulle isole poste sotto il protettorato della Francia,
verrebbero estese anche a Raiatea. Il corrispondente ðo-
manda in conseguenza l'intervento del governo tedesco allo
scopo di far annullare le offerte di protettorato fatte dal
governo di Raiatea al commissario francese di Taiti.
La Nogdeutsche, trattando di questo argomento, dice the

le apprensioni della Società che ha fondato quello stabili-
mento sono degne della maggior attenzione, ma aggiunge
che se la questione fosse stata posta qualche tempo addietro,
il governo imperiale avrebbe cercato di reagire contro le
tendenze annessioniste delle autorità che rappresentano il
protettorato francese; ma non è più disposto di compromet-
tersi per la tutela degli interessi tedeschi in quei mari lon-
tani dopo che il Parlamento tedesco ha disapprovato, re-
spingendo il progetto di legge relativo alle isole di Samoa
la sollecitudine che il governo aveva dimostrato per gli inte-
ressi della Germania nei mari del Sud.
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TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 12. -- Assicurasi che PInghilterra e PAu-
stria daranno alla Porta un termine di tre settimane per resti-
tuire Dulcigno al Montenegro, altrimenti Ï'Inghilteria per máre
e PAustria per terra adopereranno la forza per costringere la
Porta a quella restitakione.
Londra, 12. - Il Dàily News ha da Costantinopoli:
Mahmud pascia e Abedin pascià sono favorevoli alla accetta-

zione delle domande della Europa. Il sclo sultano vi si oppone,
ma sperasi che cedera.
Il Times ha da Cabul:
Il cóminissario iriglese a Cabul ricevette da Abdurrahman una

lettera nella quale questi esprime 11 vivo desiderio di un accomo-
damento amichevole col govorno delle Indie. .

Parigi, 12. - Isacco Péreire è morto questa matt°na.
Vienna, 12. - La Corrispondenza politica ha da Atene;
I rappresentanti di Francia e d'Inghilterra informarono il mini-

stro Tricoup's che, in questo momento, prima di consegnare la
nota collettiva, le potenze fanno pratiche confidenziali presso la
Porta per indurla ad accettare il voto della Conferenza di Berlino.
Per conseguenza, i suddetti rappresentanti pregarono Tricoupis
di sospendere la mobilitazione della riserva per non tífrire alla
Porta il pretesto di dare un rifiuto. Tricoupis ha acconsentito,
senza però sospendere i preparativi per la mobilitazione.
Bucarest, 12. - Il signor Mitilineo, ministro del principe

Carlo di Romania presso le Corti di Bruxelles e dell'Aja, è par-
tito oggi direttemente per Bruxelles, ove presenterà le sue cre-
denziali.
Il sovrano r cevette 11 suddetto diplomatico in udienza di con-

gedoe s'intrattenne lungamente con esso. È noto che i sovrani di
Romania sono legati per vincoli di parentela col re dei Belgi.
Kapoli, 12. --- Il commendatore Martorelli è partito oggi per

Tanisi, incaricato di organizzare il servizio de lo ferrovia Túnísi-
Goletta.

garigi, 12. - Il marchese di Noailles, ambasciatore presso il
Re d'Italia, fu nominato commendatore della Legione d'Onore.

11 Temps dice ebe, so le potenze concertassero un'azione comtme
per realizzare le decisioni comuni della Conferenza di Berlino, la
Francia difficilmente potrebbe persistere nelPastensione, ma il
Temps non credo che questo concerto sia possibile, in seguito alla
rivalità della Russia, de1PAústria e Êell'Italia.
Il giornale soggiunge che l'intervento delle potenzo diverrebbe

il seg3ale di uma crisi suprema per la Turchia, non crede che la
Turebía ceda all'intimazione dell'Europa, constata la leggerezza
della politíca di Gladstone, che, sollevando la quistione, provocò
la crisi di aprire la saecessione dell'impero ottomano.
La Osmera dei deputati approvò il progetto che ristabilisce il

muzieipio centrale di Lione.
Lione, 12. - Rochefort è arrivato alla stazione alle ore 6 45

poineridiane.
Circa 6000 persone l'attendevano.
La folla, che ognora ingrossava, accompagnò la carrozza di

Éochefort, riempiendo i boulevards, cantando la Marsigliese e

gridando: Viva Roehefort!

REGÏA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata XII - 9 maggio 1880.

Il socio Giosuè Carlucci, riprendendo a leggere altra parte del
suo lavoro, Iirovatori proventali alla Corte dei marchesi di Mon-
ferrato, illustra famoroso carroccio, la canzone, cicò, con la

quale Rambaldo ði Vaqueiras cantò la simbolica lega e la guerra
delle dame feudali delfalta Italia per riconquistare il pregio di
beltà e giovinezza sa Beatries di Monferrato, e la difesa e la vit-
toria di questa. Il Carducci fissa il tempo nel quale la canzone fa
scritta, ferma la lezione e la storica verità di aleani Inoghi in-
torno ai quali la industria di due dotti letteragi e fiÑ1ogi italiani
erasi non felicemente affaticata, ricerca, per quanto è possibile, le
famiglie e le notizie delle dame nominate nella canzone; e too-
cando della importanza storica e artistica di questa, a eenna ad
alcune imitazioni italiane dei secoli xm e XIV.

Groscio Canovec1, Segretario.

R. DEPUTAZIONE SOVRA GLI STUDI DI STORIA PATRIA
PER LE ANTICHE PROVINCIR E LA LOMBARDIA

Alfadunanza tenutasi il 10 maggio in una sala dell'Archivio di
Stato di Torino, presieduta dal signor senatore comm. Ercole Rio
cotti, furono presenti diciannove fra i menibri residenti e non re-
sidenti della Regia Deputazione.
Dopo essersi prese alcune deliberazioni relativamente alla pub-

blicazione g à stata approvata in anteriori tornate di una biblio-

grafia subalpina, che potrebbe far parte di una biblioteca storica
italiana affidata ai soci Promis e Manno si ¾venne alla rico-
stituzione della Giniita che sovraintende alla pubblieAzione dei
volumi della Miscellanea di storia italiana, edita dalla Regia De-
putazione, e col mezzo della votazione segreta rinseirono eletti,
pel triennio 1880-83, i soci: Bianchi, Belgrano, Bollati, Cerruti,
Claretta, Dionisotti e Promis.
L'uflizio di segretario di essa Giunta essendo, a seconda del

nuovo regolamelito della medesima, ripartito per turno triennale
fra i segretari della Regia Deputazione, viene ora assunto pel
detto triennio dal socio barone Manno, in sostituzione al barono
Claretta, altro dei segretari che ne comp1 sinora le funzioni.
Avendo la R. Deputazione aderito di prender parte al Congresso

storico che si raganerà nella prossima estate a Milano, furono
eletti a suoi rappresentanti il vicepresidente conte Porro-Lamber-
tenghi, ed i soci comm. Federico Odorici, prefetto della Biblioteca
Nazionale di Brera, ed il -barone Antonio Manno predetto, al
quale, unitamente al socio Promis, venne affidata la compilazione
di un libro da iniitolarsi: Atti della R. Deputatione dalla sua fon-
dazione al giorno d'oggi, da questa oferto in omaggio al detto
Congresso.
Si adottarono in seguito alcune deliberazioni per la stampa dei

volumi dei Monumenta Historiae Patriae, e si annunziò prossima
la pubblicazione del volume decimonono della Miscellanea di sto-
ria italiana.
Determinatesi quindi alenne norme da seguirsi per Pavvenire

nella proposta ed elezione dei soci, e volendo intanto la R. Depu.
tazione conferire un attestato di stima ad alcuni benemeriti e di-
stinti cultori delle storiche discipline, col mezzo disafragi segreti
proponeva a Boa Maestà per essere eletti a soci efettivi, isignori
comm. Domenico Berti¿ cav. professore Carlo Dell'Acqua, biblio-
tecario della R. Università di Pavia, nobile don Caniillo Bram-

billa, della stessa città, comm. professore Casimiro Danna; da
Mondovì, cav. avv. Leone Fontana, di Torino, ed arv. Domenico
Perrero.
Infine procedeva all'elezioie di soci corrispondenti nelle persone

dei signori Lancia di Brolo duca Federico, da Palermo, padreGiu-
seppe Colombo, professore di storia nel Real Collegio Carlo Al-
berto di Moncalieri, cay. Felice Calvi, da Milano, conte Giulio
Sommi-Piccinardi, da Oremona, professoreFrancesco Novati della
stessa città, cav Francesco Maroechino, da Vercelli, e cav. Ala
berto deMontet, da Vévey.

D Deputato &gretario: GAvonzio Cuana,
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NOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUffielo centrale di He•

teërologia in Roma, 12 laglio:

Stato
- Termometro .

SiÃzioni - dl cielo
088ERYAZIOxl DITERSE

Ore 8 P. Ore 3 pom.

Maastmo 33 ,4. Tempoia i con
Milano ‡ 29,7 114 coperto larnpi, tuoni e pioggia fra le

3 p. di ieri e mezzoal.

Venezia + 31,5 1[4 coperto M a o «8 a

Minimo al mattino 18o,9. PioggiaTorino ‡ 26,1 114 coperto e temporali vicini ieri dopo
le cre 3 pom.

Gnoia ‡ 25,4 ÏIA coperto °ggggh"g°,4 o,s. Mass.

Minimo al reattino 18•,8. Mas-
Pesaro # 27,0 114 coperto simo dopn mezzodi 276,5. Cu-

mult ad W.

Firenze ‡ 38 5 sereno Minimo 206,0. Massimo 34 ,3.
* Nubi all'orizzonte.

Roma ‡ 80,4 sereno Barometro stazionario Massimo
32°,2. Minimo 186,1.

Vento forte - dopo mezzool eFoggia ‡ 28,5 114 coperto massimo 356,9. Ietsèta lampi
all'E.

Napoli # 81,9 sereno Minimo si matt. 2t•,7. Massimo
(Capodimonte) dopo Icezzodi 326,2.

Lecce # 29,8 sereno Minimo 22o,0. Massimo 816,5.

Cagliari ‡ 27,0 sereno Minimo at mattino 176,4. Mas-
simo dopo mezzedi 286,1.

Palermo ‡ 28,4 sereno
(Valverde)

Begia Harina. - La equadra permanente si è riunita, l'11,
a Messina.
Lo stesso giorno partiva da Cronstadt 11 Regio incrociátoreCri-

stoforo Co?oinho, diretto a Elsenör e Stocolma.
Il R. piroscafo Authian lasciava contemporaneamente il porto

di Cagliári per eseguire una missione idrografica lungo le coste di
Sardegna.
Beneficenza. - Nel Corriere di Novara delP11 luglio si

legge:
Luigi Mazzarelli, di professione facchino e misuratore di legna,

oc Am Vita Anesta, operosa e molto economa rinsel a farsi un

patrimonietto di ottantamila lire circa. Travagliato da una ma-

lattia piuttosto lunga cessava di vivere Innedì sera, e non avendo
eredi necessari chiamava erede universale il civico Istituto De-
Pagave, legando alla moglie quello che le spetta in legge, lire
mille alPAsilo infantile di S. Lorenzo, una pensione vitalizia alle
persone di servizio e qualche altro ricordo a lontani parenti.
.
Lamemoria di Luigi Mazzarelli andrà sempre benedetta nella

storia di Novarme della pubblica beneficenza.

La galleria di Honte Boye sulla linea Roma.Sol-
mona. - Nel Bollettino delle fenanze, ferrovie e industrie del-
P11 corrente si legge:
I?egrigio cav. Salvini, ingegnere capo direttore degli studi per

la feirovia Roma-SoÏmona, ha presentato alPapprovazionq del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici il progetto di appalto dell'opera piii
importante tutta la linea, la galleria di ¾onte Bove e dei suoi
4000881.

Il progetto si riferlåde al tronco situato fra i chilom. 16‡703 84
e 23‡445 80 della terza sezione della linea, vale a dire che ha la
lunghezza di metri 6741 96, concorrendovi la grande galleria per
metri 3813 40.
Il costo dei lavori compresi nell'appalto è di lire 5,470,000, ed

il tempo fissato per la loro ultimazione à di sei anni. .

Fattà eccezione di un breve tratto orizzontale di metri 251 40,
il resto del tronco troverebbesi tutto in pendenza, di cui la más-
sima del 28 per mille verrebbe proposta ora per una lunghezza di
metri 1618 54.
U raggio massimo delle curve sarebbe di metri 1000, e quello

minimo di 300 limitatamente, quest'ultimo, ad uno sviluppo di
metri 800 circa.
Nel loro complesso le tratte in curva abbracelerebbero la lun-

ghezza di metri 2025 46, e quelle in rettilineo la lunghezza di
metri 4716 50.
Le opere d'arte principali previste in progetto sono limitate a

due ponti sul torrente dei Corvi, uno di metri 20 di luce, e l'altro
di metri 12.
Le opere d'arte secondarie consisterebbero in dieci acquedotti

di Ince varia fra 1 e 6 metri.
Oltre alle opere d'arte sarebbe prevista anche la costruzione di

260 metri di muro di sostegno.
Oltre la grande galleria altra ne sarebbe proposta della lan-

ghezza di metri 59 62 sotto il colle delle Sante Marie.
Il punto culminante della grande galleria di Monte Bove di

proporrebbe a metri 800 56 sul livello del mare.
Se questo importante progetto verrà ammesso dal Consiglio su--

periore dei Lavori Pubblici, al cui esame ò stato testè sottoposto,
l'egregio cav. Salvini potrà esserno lieto, vedendo coronati gli
sforzi da lui compiuti affine di ottenere col nuovo suo progetto
una notevole economia di spesa in confronto di quella pre-
vista precedentemente da altri ingegneri che hanno studiata la
linea Roma-Solmona nel difficile passaggio appenninico, e ciò
senza peggiorare le condizioni di tracciato e di altimetrica della
linea.

LWovimento portuario di Hessina. - Leggiamo nella
Gatteita di Messina del 9 che durante lo scorso mese di giugno
entrarono in quel porto numero 312 legni, in tonnellate 88621;
dei quali 192 a vela e 120 a vapore, 275 earichi e 87viioti, 269
nazionali e 43 esteri.
Durante lo stesso mese sono usciti dal porto numero 322 legni,

in tonnellate 92051; dei quaþ 204 a vela e 118 a vapore, 118 ca-
richie 119 scarichi, 274 nazionali e 48 esteri.

Hovimento portuario di Venezia. - Nel primo seme-
stre di quest'anno, scrive La Yenezia del 10, nel nostro porto en-
trarono 1348 bastimenti fra velieri e vapori, del tonnellaggià
complessivo di tonnellate 309,843, con una differenza in piit al
confronto del periodo corrispondente delPanno precedente di ba-
stimenti 149 di tonnellate 6617.
I sortiti sono in complesso n. 1333, di tonnellate 808766, nel 1•

semestre 1880, che in confronto dello stesso periodo 1879, si ha
un più di bastimenti 177 e di tonnellate 15985.
Hovimento portuario di Genova. - Nello scorso mese

di giugno, scrive il Commercio di Genova dell'11, arrivarono nel
nostro porto 482 bastimenti di tonnellata 163,282 e ne sono paï·-
titi 424 di tonnellate 148,095.
Scindendo tali cifre, per quanto riguarda gli arrivi abbiamo:

per la navigrazione dei porti nazionali 237 velieri di tonnellate
14,600 e 64 vapori di tonnellate 19,131; totale 801 bastimenti e
84,081 tonnellate; per la navigazione internazionale 61 velieri di
tonnellate 27,767 e 120 vapori di tonnellate 101,484; totale 181
hastimenti e 129,251 tonnellato



GAZZETTA UFFICIALE DEL ËEGNO D'Ï'Ì'ALIÀ 2883

Circa le partenze abbiamo: per la navigazione dei porti nazio-
nali 193 velieri di tonnellate 8,612 e 75 vapori di tonnellate 31,463;
totale 268 hastimenti e 40,075 tonnellate: per 1.a navigazione in-
ternazionele 53 velieri di tonnellate 18,058 e 103 vapori di tonnel-
late B4,967; totale 1581>astimenti e 103,020 tonnellate.

Incoraggiamento all'industria.-Leggesi nel Giornale
di Udine che il municipio di Ala (Trento), allo scopo di rialzare
l'arte dei vellati in seta, statui un premio di fiorini austriaci 500,
da conferirsi per tre anni consecutivi a quella persona o Società,
che introducesse in quella borgata una fabbrica di almeno 12 telai
di qualsiasi manifattura in seta, aumentabile tale premio di fio-
rivi austriaci 50 in ragione di ogni telaio oltre il citato numero.
Badate af fiammiferi. - Alla ßentinella Bresciana scri-

vono da Breno:
Verso le ore 10 ant, del giorno 5 luglio corrente, nella casa di

proprietà Rizzi Giacomo, sita in Vezza d'Oglio, sviluppavasi grave
iner ndio che in poche ore, senza poter essere troncato dagli ac-
corsi, la riduceva i'n macerie, arrecando al detto proprietario un
danno non assicurato di lire 4000.
Dalle pratiche eseguitesi venne a risultare eausa dell'incendio

la bambina Maddalena, d'anni 3, figlia del danneggiato Rizzi, che
lasciata sola e trovati alcuni zolfanelli appiccava il fuoco al fienile.
- La Gazzetta Provinciale di Brescia de110 scrive:
Verso le 11 ant. di martedì, alcuni ragazzetti di Alzano, giuo-

cando con zolfanelli, comunicarono il fuoco ad una caseina isolata,
di proprietà della signora Giulia Piccinini, abitata dai coloni Giu-
seppe Marcassoli e Gregorio Rossi. L'incendio si dilatò in men che
non si dice, e causa la mancanza d'acqua e d'altri aiuti, in breve
distrusse interamente la cascina.
Il danno totale si calcola a lire 10,500;'e cioò lire 6000 alla si-

gnora Piccinini pel fabbricato; lire 2000 al Marcassoli e lire 2500
al Rossi per suppellettili, fieno e legna distrutti. La sola Piccinini
era assicurata.

II monunaento a Bellini. - Ieri, scrive Il Plebiscito di
Catán°a dell'8, il monumento a Bellini fu finalmente completato,
mettendo al posto il bassorilievo che ancora mancava.
La pesca del corallo. - Il giornale Marina e Commercio

di Messina scrive che il corallo greggio spedito in cabotaggio
dalla Dogana di Sciacca dal 25 giugno al 2 luglio 1880 fu casse
n. 1269, ossia chilogrammi 182,660.

1movimento navale dei Dardanelli. - Dal 23 al 30
giugno scorso passarono i Dardanelli 70 bastimenti per la mag-
gior parte carichi di grano colle destinazioni seguenti:
28 per Marsiglia, 13 per Malta, 7 per Gibilterra, 4 per Fal-

mouth, 2 per Venezia, 1 per Nizza, 1 per Hall, 2 per Anversa, 2
per Trieste, 2 per Havre, 1 per Nuova York, 1 per Amsterdam,
1 per Liverpool, 1 per Palermo, 1 per Rochefort.

Decessi. - A Parigi, in età di 58 anni, cessò di vivere Lui i
Gueymard, uno dei migliori tenori dell'Opera, ove esordi ne1 1848
nel Roberto il Diavolo. Egli ebbe pure dei brillanti successi nel
Profeta nel 1849, nei Vespri siciliani nel 1855, nel Trovatore
nel 1856, nella Maga nel 1858 e nell'Orlando akoneispalle nel l864,
ma nel 1866 egli si ritirò definitivamente dal teatro.
- II Journal Ofßciel annunzia che al Ministero degli affari

esteri è giunta la dolorosa notizia che il signor Gaillard de Perry,
console della Francia a Manilla, è morto durante il viaggio da
Aden a Zanzibar, ove fungeva da.console in questi ultimi tempi.
Estenuato da un soggiorno di cinque anni sotto un clima mici-
diale, egli non potè sopportare le fatiche di una traversata parti-
golarmente penOSS A gegt'epopa dg11ggo,

Il signor Gaillard de Ferry è il quinto degli agenti del corpo
consolare che, in meno di sei mesi, soccomberono nel compiere i
loro dovèri. Il signor Plichon, console- a Fou-Tehéon il signor
Meissonnier, console supplente aQuito; il signor Prévòb, cancel-
Uere del consolato di Shanghai; ed il signor Sempé, cancelliere
dël*domsolato di Panama, pagarono pure con la loro vita l'onore di
servire la Francia all'estero.
- A Parigi moriva testè il sindaco del sesto circondario, signor

Vittorio Borie, distinto economista e letterato erudito, che si era
occupato specialmente delle questioni agricole, e che aveva colla-
borato assiduamente a molti giornali, fra i quali citeremo sol-
tanto il Magasin Pittoresque, il Journal des Economistes, la Presse
ed il &ècle.
- Il dottor Paolo Broca, senatore inamovibile, di eni il tele-

grafo ei annunziò la morte, avvenuta a Parigi Paltro giorno, era
nato a Sainte-Foy-la Grande (Girodet) nel 1824. Dopo di essere
stato successivamente professore di patologia chirurgica alla Fa-
colta di medicina di Parigi, chirurgo degli Ospedali di Sant'An-
tonio e della Piefa, professore al laboratorio di antropologia e

degli studi superiori, e segretario generale della Società di antro.
pologia, il dott. Broca era, dal 1868 in poi, membro dell'Acca-
demia di Medicina.
Il dottore Paolo Broca che fa promotore e fondatore di quasi

tutte le Società di antropologia dell'Europa e delfAmerica, e che
collaborò assiduamente al grande Atlante di anatomia descrittiva
del corpo umayo, scrisse e pubblicò molto opere scientifiche, fra le
quali meritano di essere specialmente ricordate le seguenti: Degli
anevrisma e della loro cura (1856) ; ßtudio sugli animali che ri-
suscitano (1860) ; Istruzioni gewrali per le ricerche dell'antropo-
logia (1865) ; L'ordine dei Primati (1870) ; Memoria della antro-
pologia (1871-1875).

Bollettino delleFinanze, Ferrovie e Industrie. -
Il N. 28 del Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domoniche, contiene le seguenti ma-
terie:

Parte ßnanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note
ed appunti sugli Zstituti di credito ed industriali - Banca Nazio-
nale - Banca Romana - Banco di Sicilia - Banca Nazio-
nale Toscana - Società Generale di CreditoNobiliare Italíamo -
La trasformazione dei Monti framentari in Casse di prestanze
agricole e di risparniio - Ëiduzione del capitale della Ranea Na-
poletana - Il credito popolare della Banca Napolefana - La
succursale del Banco di Napoli in Venezia - La Banen inutua
popolare di Lonigo - Casso postali di risparmio.
Parte ferroviaria. - Le ferrovie Sarde - Il discorso del di-

rettore delle costruzioni a Macomer - La galleria di Monte Bove
sulla ferrovia Roma-Solmona - Prodotti ferroviari: Meridionali
- Calabro-Sicule - Romane.
Parte industriale. - La Soeietà delle ferriere italiane - L'in-

dustria del corallo in Torre del Greco.
Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - L'obbligo della

lamiifazione per gli scampoÏi dei fazzoletti.
Assicurazioni. - L'esercizio 1879 della Società Anonima d'as-

sicurazione in Torino - La Società francese d'assicurazione La
Centrale.
Nostre corrispondenze da Torino, Parigi e Londra.
Noare particolariinformazioni - Memoriale deicommercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori -
Memoriale degli azionisti - Estrazíoni - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento - Per l'Italia: un anno L. 10, sei

mesi L. 6 - Per l'estero: un anno L. 13, sei mesi L. 7, in oro.
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M I N I STERODELL A M A R IN A Û886tfal0fl0 del 00llegio RemtBO - 12 luglio 1880.
ALTEZZA DELLA STAZIOR = ggm,65.

Ufficio centrale meteorologico
7 ant. Mezzodl 3 pom. O pom.

Firenze, 12 luglio 1880 (ore 16 25).

Venti moderati o freschi delle regioni nord a Venezia, a Mes-

sina ed a Brindisi con mare agitato soltanto in questa ultima sta-
zione. Calma generale altrove. Cielo sereno e barometro stazio-

nario in tutta l'ItaJia. Pressioni medio ancora 764 mm. Analoghe
co1îdizioni meteorologiche Ikelle provincie limitrofe dell'Austria.
Nel pomeriggio di ieri levante forte a Moncalieri, e nella sera

pioggia leggerissima con tuoni. Levante fresco e mare agitato per
tutto il giorno a Porto Maurizio. Piogge anche in molti paesi della
Svizzera. Seguits il tempo generalmente bello.

Barometro ridotto 764,8 763,6 763,6 161,0
a0°ealmare

Te-mo:net.esterno 20,7 81,9 80,4 24,4
(centigrado)

Umilitàrelativa.... 63 31 44 66

Umidità assoluta... 11,41 -10,93 14,13 15,03
Aneinoscopioevel. NNE. O SW. 5 W. 23 W. 5
orar.meditinkiL

S!ato deleielo........ 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo - 32,2 C.= 26,8 R. | Minimo = 18,1 0.= 14,5 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 13 luglio 1880.

GODIMENTO hÎ070 Ÿal0to ØÓNTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSInf0

AL nominle verato
liominla

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 .
.
. . . . . . . . .

10 gennaio 1881 - - 91 95 91 90 - - -
-
-

Detta detta 3 0/O .
. . . . . . . .

. .
16 ottobre 1880 - -

- -
-

- - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 10 aprile 1880 - -
- -

-
- - - 98 15

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . e
- -

-
- - -

-
- 98 10

Detto Rothschild
. . .

. . . . . . . . .
.

16 giugno 1880 - -
-

- - - - - 100 60

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 Oj0 . . 1° aprile 1880 - -
-

- - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .
16 luglio 1880 500 ,, 500 ,

- -
- - -

..

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 ,, 350 m

- -
- -

-
- 938 ,,

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . .
. . . . ,,

500 ,,
-

- -
- -

-
-

-

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

-- - - - - -
-
-
-

Banca Nazionale Italiana. . . .
. .,. . . .

16 gennaio 1880 1000 ,,
750 » - - - - - - 2475

,

Banca Romana . . . . . . .
.
. . . . . . . .

1° luglio 1880 1000 ,,
1000

,,
- - 1850 ,,

1847
,,
- - -

Banca Generale
. . . . .

. . . . . . . . . . . ,,
500 ,, 250 m

- - 478 ,
ß76

,,
- - -

Banca Nazionale Toscana
.
. . . . . . . .

- 1000 ,, 700 ,,
- - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 16 luglio 1880 500 ,, 400 ,,
- - - -

'

- ---- 980 ,

Banca di Roma . . . . . .
. . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 500 ,, 250 , 635 , 684 ,, -

-

Banca Tiberina . . , . . . . . . . . . . . , ,,
250

,,
125 ,,

-- -
-

-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 16 aprile 1880 500 ,, 500 ,, -
-

-
- --

- 487 50
Fondiarsa (Incendi) . . . . . .

. . . . . . .
16 gennaio 1880 500 oro 100 oro - - 652

,,
648 ,,

- - -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . . 1o luglio 1880 500 ,,
500

,,
1097

,,
1096

,, 1100 ,,
1095 , - - -

Anglo -Romana per Pilluminaz. a Gas . . 1e genealo 1880 500 ,, 500 ,,
-

- -
- -

-- 825
,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 4250 ,, 250 ,,

-- - - - - .-- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - - - - ---. --

Obbligazioni dette .
.
. . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 600 ,,
- - - - - - -

Straðe Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1° luglio 1880 500 ,, 500 ,,

- - - - - -- 455
,,

Obbligazioni dette . . .
.

. . . . . . . . . , ,,
500 ,, 500

,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

- 500 ,, 500 ,,
- - - - .-- .-- --

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

- 500 ,, 500
,,
-

- - - - .- -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 30j0 16 aprile 1880 500
,,

500
m
- - - - -

- 291
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,

500
,, 500 ,

- - - -
- - -

"

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
-
- - - - - - -

Soeictà Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - - -
-

Pio Ostiense
. . .

. . . . . . . . . . . . . . .

- 43Œ
,, 430 ,,

- - - - -

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë01BÍRRÌð

Pa·eert fatti e

Maarra ÎiÅ l
.

. . . . . . .
90 110 ,, 109 75 -

Parigi ehË¶NGS ÎÎÛ ŸÊ Î(2.
Lione

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 Banca Romana 1350 fine.

L a . . . . . . . . , . . . . . . . .
90 27 86 27 81

Fondiaria (Incendi) 650 fine.
- Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 -
- - Soc. Acqua Pia antica Marcia 1095 cont.

Trieste .............a... 90 -
- -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 13 22 11 -

Il ßindaco A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . , , . . . . .
- -

- -
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DEOREÏØ. Avvenuta la morte di Sabato Vito
(la pubblicazione) Rigaani, i figli ed eredi hanno tra-

11 Regio Tribunale civile e corrézia_ smesso la seguente
malp di Padova, sezione prima, rincito CIRCOLAflE:

imi'.&a°.MA.°baDO6n pri C ITTÀ D I TOR INO no...s i.e.isso
sidente, Zillotto Giovanni e Giappo Signore,
Ferdinando giudici' AVVISO D'ASTA con somme «oiore. vi parteciptamo
Deliberando sul ricorso 3 corrente la morte dell'amatissimo nostro padre
di Adele Giorgi, colPavvocato commen- per la vendita delle spazzature del suolo pubblico. Sabato Vito Rignani, avvenuta la notte
a rne D zz doirepte caed it re e Mercoledi 28 luglio 1883, alle ore 2 pomeridiane, in una sala al primo piano

bato d3bluglio or ute mento non
porto noininale di lire 12,000 esistente del civico palazzo, con assistenza del sindaco o di un suo delegato, e coll'o- altera punto i coiso degli Alfari che
nella Cassa dei Depositi e Prestiti in pera del segretario sottoscritto, si procederà all'inòanto a candela vergine, verranno da nei proseguiti per nostro
Firenze, came da polizza 6 ottobr secondo le norme del regolamento approvato con Regio decreto del 4 settem- conto comune, conservando in omaggio
1868, . 2681, ai riguardi della minore bre 1870, per la vendita a corpo delle spazzature sche saranno raccolte sul

al suo nome la Ditta

o renrae s a i h at ias a rg a suolo pubblico nel triennio del 16 ottobre 1880 al 30 settembre 1888; e se ne
a i ei r eiproco

coDie unica erede della minore stessa· farà il deliberamento a favore di chi avra offerto margior aumento alPannuo aceerddriservata aí ottoscritti Donato
Visto il certificato di morte della prezzo di lire 27,000, sotto l'osservansa delle condizioni contenute nel capito- e Emanuele; come quelli di noi fratelli

Ida Giorgi di questo ufficio di stato lato approvato dalla Giunta in seduta del 2 giugno 1880. che hanno sempre presieduto il nego-
eivile in data 24 maggio P• P- i Per essere ammessi alle licitazioni dovranno gli aspiranti depositare a mani ziato di Roma. Essi firmeranno come
Visto l'attestato di notorietà redat del civleo tesoriere, pur presente, per cautela dell'asta, la somma di lire 1500, alle module in calce, delle quali vi pre-

ni• 1
e

2 a t la quale verrà ritenuta al solo deliberatario fino alta stipulazione del contratto r a re i rÎncipii che han
che il certificato autentico di nascita con canzione, a cui si addiverrà entro otto giorni da quello del deliberamento guidato il defunto nostro nella di lui
18 settembre 1866 della Ida MariA, onde dennitivo. langa 6arriera commerciale, ci farexho
emerge che essa morì incapace per etå Sebbene il quantitativo delle spazzature sia indeterminato, tuttavia si sup- un dovere di agire in modo da meria
a far testamento

i pone poter ascendere annualmente a 900,000 miriagrammi. Il pagamento del tarci sempre più la vostra stima e la

he una u n o a o
prezzo risultante dal deliberamento dokrà essere fatto dall'acquisitore nella I d pce denet d questa nostra Ditta,

pure la edierna ricorrente ha sufBeien- civica
Teãoreria a rate trimestrali poeticipate· it gottoscritto Gtaedmo proseguirà 11

temente dimostrato coi pradotti doca- Ciascuna offerta d'auniento all'anzidätto annuo prezzo di lire 27,000 non potrà negoziato che esercita in Livorno eûto;
menti e cogli atti di onoraria giurisdi- essere minore di lite 50. 11 proprio nome e per suo conto påfti-
stone assunti durante la tute a della Il tempo utile (fatali) per presentarecEerta d'aumento non inferiore del Ven. colare.

d es e en

e
ad

oe
.

tesimo al prezzo di deliberamento è di giorni 15, che vanno a scadere alle a e Mforème d eDggeerita per tutti
mente emerge anche dal suddetto cer- ore 2 pomeridiane di gioveñì 12 agosto 1880.
tificato di notorietà ; Il capitolato delle condizioni, alla cui osservanza va subordinata l'asta, è mraadite i sensi della nostra distints
Visto l'articolo 760 del vigente Co- visibile nel civico Ufficio d'econoniia. DONATO RIGNANI - GIACOMO ËI-

dice civile > Le spene tutte degli incanti, del contratto definitivo con cauzione ed ogni GNANI - ANGELO ËIGNANI -
Visti l'art. 2 delfallegato D, della altra accessoria, sono a carico del deliberatario. LEONE RIGNANI - EMANUELE

legge 11 agosto 1870, n. 5784, gli art1° Torino, dal Palazzo municipale, addì 11 luglio 1880. RIGNANI.

b1r0e61870, a 59 3, lla Caessra eË 3541 Il segretario: Avv. PICH. Donato Rignani Brmerà: Habato Ago

positie Prestiti
Rignani.

Determins ÀMMINISTRAZIONE DEL ÛEMANIO E DELLE ÎASSE Eman ele gnani firmerà: sabato V

Che l'anzidetto consolidato 5 p. 0 0

°Êeies geer es ta od 1Lricorreg INTENDEMA DI SIRACUSA - Ullicio del Registro di Noto avviso.

erede uni6a di sua figlia Ida Ëran- Il sottoscritto ha perduto un effetto
cesca Maria, semprechè contro il pre- AVVISO DI PRIMO INCANTO cambiario accettato a suo favore dal
sente decreto non sia spiegata oppo- signor Tommaso De Bonie, domiciliate
sizione, al q¾ale riguardo dovrà essere AFF I TT I. in Piazza 8. Salvatore in Lauro, ni 4,
pubblicato ner tre volte net Giornale Si rende noto che nel giorno 18 luglio 1880, alle ore 10 ant., nell'allicio di ereato nei primi giorni del corrente
U iale del1Re oí880. Note, dinanzi al Nottoscritto, si terranno pubblici incanti, ad estinzione di 'peer m a di i

co

Il esidente L
candela vergine, per lo affitto del seguente stabile: toscritto non nendo girato ad alcuno

ýr INGKINDAL. Numero sei lotti dell'ex-feudo Macia, della complessiva estensione di ettari il detto effetto, diflida il pubblico a fian
363 LLIOTTO. 237 terre seminative e pascolabili, con alberi di olivo e carrubbo, quelle accettarlo-ala per lo sconto sirin pa-

stesse attualmente condotte in gaballa da Barresi Antonio, da Monte- gamento, giac hè la gira sarebbe falsa
AVVISO DI CONCORSO• rosso-Almo. -- Prezzo lire 9200. Chiu queputavesserinvenutbildetto

di era te en di o

a
- Ogni attendente per essere ammesso a licitare dovrà depositare a garanzia gepre to dru rt lo a e 1-

l'articolo 88 della legge notarile, e 91 delle sue elferte preano l'officio procedente il decimo del prezzo sul quale petta, nu. 170 e 171, e ne avrà ecmiië-
del regolamento, attualmente vigenti, viene aperta lä licitazione, in cartelle al portatore, numerario o biglietti della tente rimaneraslone.
tende note: Banea Naziondle, e questo deposito verrà restituito tosto seguito il delibera- Roma, li 12 luglio 1880.
Che essendo stata approvataconde- mento, ad eccezione di quello fatto dal deliberatariô, che non potrà preten- 3544 Domaro Mont.

creto M'nisteriale in data 22 giugno derne la reKtituzione se non dopo reso definitivó il contratto e prestata da

l r hiviewnotar le nŠa i P a
"So la relativa cauzione. AV¥ISO.

con sede in questa città, Non sarà ammesso a licitare chi nei precedenti contratti coll'Ammini6tra. 11VSPOrOÎDglOS6 Tetrarch dB181güOTÎ
È aperto il concorso al posto di zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di añitto, eBo ada

ac adcra het C. diRLon
conservatore tesoriere per detto Ar- ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti e qui¯ proveniente da Anverea, è ginato in
chivio. stiani pendentr• questo porto di Civitavecchia sia dal
L'emolumento annuo sesegnato a Le offerte non potranno essere minori di lire venti, ne sarà proceduto a giorno 8 corrente Inglio, con carico di

detta carica è di lire duemiladnecento debbarainento se non si avaanno le oferte almeno di due concorrenti. o. TO3 biocchi marmo del paso di chi-
e i su

Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto la c20r3a, ed t65 vueari Ed. embeerr et C
regolamento, pel caso di verificata de. mggg:ore cierta' diretti all'ordiae e gravali da nolo di
fleienza di proventi d'Archivio. E lecito a ehtunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova lire sterline 23 11 6.

Gli obblighi, oltre la cauzione rap- <jferta in aumento al prezzo del provvisorio del beramento entro cinque giorni Ad istanza quindi del signor Giovanni

s

i e da q sto, e a dra o cadere il di 2 go 1 , alle ore 0 an ,
za on r iv

Per essere ammessi al concorso é ne- mente.
In questo caso saranna tosto piibblicati appositi avvisi per proceder* tamente al ricevimento della detta

cessario che gli attendenti abb ano la ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di offerte di merce, altrimenti si procederà a ter-
qualità di notari esercenti nel Itegno, aumento il dehberamento provvisorio diverrà definitivo, salva la a >periore mine di legge, protestando intanto per
o i requisiti per assumereun tale eser- - le spese di ritardo, danni, eee.

nella Gazzetta di venerdi 9 luglio, a
Pisa, 7 luglio 1880. Note addi 8 luglio 1880• pag. 2837, ove leggesi signor odoardo

8517 11 presidente Grazzo Fixar. 3537 D Ricevitore: GAETANO DE ANGELIS. Savi, leggvi signor Edomrdo sav3.



DIRHIONE HI. GRU0 MildTäld! III MiÏ.AND
COMANDO IOCALE DI BRESCIA

Avvilso d'Asti
Si notifica al pubblico ahe nel giornd 30 luglio 1880, alle ore .11 antim., si

procederg.in Bremelp avanti il comandante locale del Genio militare, nel 10-
gale d'oþielo, Pos¾ in vis Battaglie, n. 2672 (casa Calini), 2° piano, all'appalto
segneate, meiliante partiti segret.i:
ßistemenfone delle opere componenti la fortezza di Rocca d'Anfor

por la spesa di lire seicentonovantamila (L. 690,000). .

appalto avrkluogo in base all'entimativo delle opere e provviste da ese-
guirsi, e l'imprest earà tenuti all'osservanza delle condizioni generali appro-
Vate con R deëetòt2Ë marËo Ì880, n. MO6 (Serie 26), .e di quelle particolari
ännesso al capitolato-tipo pel lavèri del Genio. militare da eseguirsi nel ter-
ritorio della Direzione di Vekona, apiirovato con R. decreto 10 novembre 1875,
sum. 2793. Tanto l'estimativo, quanto il capitolato-tipo, sono visibili presso
Pufficio del Comandé locale predetto, ýresso la Difezione del Genio militare
di Miláno e nell'uflielo del Cámando di fortezza inRocca d'Anfo,tuttiigiorni,
dalle are 2 alle A pom. pei due primi uffici, e dalle 10 antim, alle 4 pcm. per
l'unicio in Rocca d'Anfo.
I lavori dovranno essere altimati nel termine di giorni settecento, a decor-

rere:da11a data delPordine di esecuzione.
Sono assati a giorni cinque interi i fitali gel ribasso del ventesimo, decar-
ribili dal mezzodi del giorno del delibéramento.
It eliberamento seguirá a favore dei migliore offerente che nel ano partito
suggliato, firmatà e steso su carta- filigranata con bello ordinario diana lira,
avra effprto enll'ammontare suddetto tin ribasso di un tanto per cento mag-
giore o almeno eguale al ribasso miniã1o stabilito ia una scheda suggellata
e deyosta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo riconoseinti tutti i partiti
presentatt
Il ribasso offerto dovrà essere chiarainente espresdo in tutte lettere, sotto

nena di nulliÙ dell'offerta,da pronunsf>rsi seduta stante dall'ggterità presië-
dente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere aînmessi a presgatare i loro partiti 40-

vranno :

a) Produrre ao cattlûeato di moralità, rilascido in tempo pressimo ato
incanto dall'intorità ýolitica o reanicipale del luogo in cui sono domiciliatig

b) Presentare un attestato di persons delfarte avente la data lion antia

riore di du6 mesi, che valga ad assicurare come l'aspirante ha dato pröva di

perizia e di sallietente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri cún-
tratti d'appalto d'opere pubbliche o private e sia confermato da un direttofä

del Genio mil;tare ;
c) Fare presso il Coraando lo3ale duddetto, ovvero in una delle Tesorerie .

nrovinciali, ove hanno sede Pafficio appaltante é quelli sotto indicati, deleksti
a ritirare le ófforte, un deposito di lire senaantanovemila in contanti od in

rendita al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della gioniata
antecedente a quella in dui viene operato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspitanti alPimpresa di presentare nella decorregiza

dei periodi anac6ennati, tanto per gli incanti che pei fatali, i loro partiti sug-
gellati agli ainai delle Direzioni del Genio militare di Milano, Verons, Piát
eenza; di questi ultitui partiti perð non si terrà albun co2to se non giung
ränno ufficialruente al sliddetto Comando lo3gle prima dell'opertura dell'inn
tanto, e se abn riènftefä ehe gli accorpati abbiang fatto il deposito di cui
sopra o pregentata la riõevuta del medasimo.
Saranto con2iderati nulli i partiti che not siano firmati, suggellati e stesi sti

carta filigranata con bollo ordinario di una lira e quelli che contengoso ri-
serve o condizioni.
Il ricevimento dei depositi che si farãono presso Panzidetto Comand*loéale

appaltante e la presentazione gegli altri titoli richiesti, avrà luogo dalle og
B alle 10 ant. del giorno delPineanto.
Le spese d'ae*a, di bollo, di registro, di copie e i diritti di segreteria sono

a carico del debberatario, avvertendo che la spese d'inserzione vengono pa-
gate all'Añamibiettazione dei giornali tostochè il deliberamento definitivo hy
avuto luogo.

Brescia, 10 luglio 1880. Per la Direzione

3529 D Segretario: M. PILOTTA i

CONSIGL I O D'AMM I N ISTRAZIONE
ELLA DIREZIOÑE DEL MAGAZZWO CENTRALE MIMTARE DI ROME

AWIS0 D'ASTA per nuovo incanto in seguito ad offerta del ventesinio.
Atenore dell'art. 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, si notifica che in tempo utile è stata presentata offerta di ribasso del ven-

tes Ina sulPappalto per le provviste adttoindicate, state agg u ficate provvisoriamente all'asta del 26 giugno l'8t0.
Si avverte quindi che il giorno 26 liiglió correkte(esdendo festivo iEgiorno 25), all'ora 1 pom. (tet po medio di Roma), nell'uÏficio del Consiglio suda

detto, in via Lungara, n. 18, primo piano, si proceder's ad un nuovo incanto mediante partiti segreti, sul pra zsi stati variati colle ottenute miglieri ef-
ferte, cioè:

o IllBASSO PŒZO RIll0TIO
oo avutosi con cui

QUALITÀ DEGLI OGGETTI DA PROVVEDERSI nel si riapre
periodo il noso meaillo

o e dei fatali per ogni lotto

1 Panno scarlatto da mostreggiature, alto 1 30 . . . . . Metri 2000 12 > 500 6000 » 600 >

2 Patind scûlatto (mezzo panno) Àa fodere, alto 1 40 . . . » 600 11 50 300 3150 a 345
1 8 08

8 Panno scarlatto da mostreggiature, alto 1 48 . . . . . • 600 15 > 300 4500 > 4E0 >
10 5 3330

4 Panho nero damostreggiature, alto 1 30 > 400 12 > 1 400 4800 > 480 a 16 23 5 3819 91
Note - Le consegne dovraano essera eseguite in ragione di metà di ogni lotto entro il mese di diceinbre del corr ute anno, e di altra metà a saldo

nel mése di gonnaio 1881, salvä l'approvazione superiore secondo i vigenti regolamenti la quale verrà partecipata in modo che fra la data delPav-
visa e la scadenza della prima räta abbiano a trascorrere almeno giornt centoventi.
La forniture potranno essere anticipate, ma il pagamento adelle provviste di cui trattasi non avrà Inogo che a partire dal mese di gennaio 1881.
Le provviste saranns fatte in liase alle condizioni contenute nei capit It generali d'oneri, edizione novembre 1878.
Per quelle dei pannilana da trugpa, sia da vestiario che damostreggiatura, i capitoli speciali d'oueri sono quelÏi delfadizioneMicisteriale marzo 1880.

Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso l'Ainministrasfode
di questo magazziho centrale militaro e quelle del ma zzini centrali militari
di Toríno, Firenze e Napoli.
GÏl accorrenti all'asta dovranno fare cKerte medianteschedesegrete, incon-

dizionate, firmate e suggellate, scritte su carta illigrandta con bollo ordinario
di una lira.
Dette cierte dovranno essere firmate di proprio pugno daglÌ accorrenti
il Ito, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a iltmarle,
(tu¢sía dovrà produrre insiime all'oferta un'apposita procura speciale.
Ihribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso,'in tuttà 1 ttère, e ad

un tanto per cento, sotto pena di nulliin dell'cKerta da pronunciarat seduta
etastè dall'autorità presiedeyte l'asta.
Il delebaramento avriluoga gualunquesiailnumero dei concorrenti, e sarà

definitivo a fävórp di dolui che nella propria oferta suggellata avrà esibité
il iËŒggioré ribano di un tanto per ceato sull'indicato prezzo ridotto.
Onlië eisere ynmessi aÏÚasta dovranno gÏI attorie ti riâetiëŸýÑileëŸnla
el degosito f4togtitolo dicansione per la somma sovra stabilita nella Te-
sorebia provinialé di Roma ed in quelle delle provincie di Torino, Napoli,
Firenze; Messandria Milaño BresolaÍ Verona, Padova, Piacenza, Genova,

Bologna, Ancoña, Perugia, Chieti, Salerno, Bari, Catanzaro, Palermo e Mes-
Bina; t.Ile deposito dovrà essere in contanti od in titdi di rendita del Debito
Pubblico al gortátore, secondo il valore di Borsa del giorno precedentè i
quello del fatto deposito.
Le ricevate dei depósiti non dovranuó essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
Le oferte potranno anche essère inviate per la posta, ma soltanto a mezzo

dèlle Direzioni dei magazzini centrali militari di Toriae, di Napoli¢di Firenze;
e delle Direziolii di Commissaristo militare di Alesasûdria, Milano, Breseis¿
V rora, Padäva, Piacer za Genovs, Bologds|Kticò:ie, Perugia, Chieti, Silarno,
Ilari, Catanzaro, Palermo e 3Iessina, consegoandogad un tûmýo le.ricevnti
$èi prescritti depositi di cauzione, ma di queste offerte non sarà tenuto conto
alcuno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima della
apertura delPakta.
Le spese tutte relative agli incanti ed ei contratti, ei,è di carta byllÑaf

31 stanip dfidšdrzfiÁe di registro e di segrpteria qarenko a cafico defåsk
liberatari,eome prescriv il regolamento sulla ContOilità generale dello Statok

Roma, li 10 luglio 188Ò. Wer 4þtto consiglio 4Mananinistra inne
353ã 13tir iLDirettore deÏ Con¢ix ßilìORI e
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INTENDENZK DI HNANZA ÏN ROMA
UIlicio del Registro di Qvitavecchia

AVViso d½¾ta per afattatnento di fondi.
Si rende noto ohe alle ore 10 antimeridiane dël di 30 luglio 1880, nelinflicio

del Registro di Civitavecchia, ed alla pteilenza del ricevitore sottoscritto, si
terranno pubblici incanti, ad es*inzione di candela vergine, per l'aintto dei
segnenti stabili, alle conditioni infrascritto:
Nel comune di Civitavecchia - Provenienza dai Conventuali di S. Francesco
- Fabbricato nella via Innocenziana, distinto in mappa colla lettera Q
- Porzione della casa in via Catania, diátinta in niappa coi ns. 88 enb. 3,
37 sab. 1, 89 sub. 3, 412 - Prezzo d'incanto lire 2300 - Miniúniin delle of-
ferte la aumento del grezzo d'ineaito lire 23.

Per un sesseenio dal P settembre 1850.
1. Ogni attendente per essere amniesso alPasta dovrà depositare a garanzia

della sua offerta presso l'tilhaio precitato 11 deelréo del predso d'inceitto in
eartella al portstore, utinierath o bigliettì di Banca, il quale déposito verrà
restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fátto dal de-
liberatario, il quale non poti pretenderne 14 restituzione se aca dopo reso
definitivo il deliberamento e prestata da esso la relathe caûtfone.
- 2 Non sarà ammesso all'ineshto chi nel precedanti contratti cel/Ammini-
strazione non sarà sta*o abitualmente prontó al pagamento delle rate di af-
iltto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso ch unque abb:a conti o
questioni pendenti colPAinministr3mione stessa.
3. Le efforte non potranno essere minári delle somme sopra indicate, ed il

deliberamento provviacrio seguirà a favore di colui che avrà fatta la mag-
giore offerta in aumento al prezzo di sopra Keeeënate>
4 lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile alPincanto di fate nuova
ofortà in aumento al prezzo del provvisori a deliberamento entro 15 giorni da

questo, pureliò tale offerta non sia miËoÉá del ventÄsímo del prezzo medesiâo
e sia guaréatita col deposito del decimo del prezzo ofetto nel modo precitato.
In questo caéo sakauno tosto pubblicatt appositi afvisi lier procedere ad un
nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di oferta d'aumento
R deliberamento provvisorÏo diventeià définitivo, salva rapprovazione superiore.
Ik Insorgendo contestazioni intdyno elle oferta od glla validiß delPlucangochi presiede decide.
4. Il quaderno d'oriëri c6titanentä i pitti e Ië cóndÏsioni èlié dóvranni je-

gdläre il ao tí·kitò di affitto ë visibile nel detto uflizio dalle ote 10 antinieri-
diane alle à pone

Civitavecchia, addi 10 lugfo 1880.
3521 ILRicevitore: BEZZIO.

SOCIETÀ EDIFIGATRICE DI CASE
PËR LA CLÄSSË ÈÙŸÊ ÄÊ LÁÈØÏHOSA

(1• püb lidazione)
A tenare della deliberazione del Consiglio di amministrazione 49Igiorno 29

giugno p. p. mese, sono convocati in saunanää gêneiele tatW I soci per 11

giorno 2& eetrantè, a mežzudì preciso, per deliberarà sul seguente
Ordine del giorno:

1° Rescóonto del Consiglio di amministraziong della gestione 1879;
2° Bilancio dell'anno 1879;
36 Rapporto di liindacazione dei bilan0io stesso;
46 Rinnovaziqñe di un terzo del Coniiiglio a forma dell'afficolo 24 dello

statuto;
5• Nomina ditre sindioatari perTesereizio 1880.
L'adunánza avrà luego nella sala deÌla Cassa di Risparmio in Roma.

Roma, 9 Ingilo 1880.
Presidente delfÀewinNea Generale: Comm. CARLO BOMBRINI.

3532 11 Begéetario: Cat ayy, Fn2PPO M. SAMNI.

CQ19SIGLIO D'AM1V.INIST.RAZIONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZIN CENTRALE MILITMBE DI FIRENZE

AHISO D'ASTA per nuovo incanto in seguito all'offerta del ventesiino.
A teno:e dell'articolo 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato si notifica che in tempo utile è stata presentata offerta di ribasso del

ventesimo sull'alipalto per la lirovvista dei paiini sottddescritti dä introdursi nel suddetto magazzino centrale militare di Farenze nelle epoche infrain-
dicate, stata provvisoriamente aggiudic4ta nell'asta del 25 giugno 1850.
Sihyverte quindi che il giorno 26 Inglio correrite, euendo festivo il giorno 25, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), nell'ufficio del súddetti
onsiglio, via San Gallo, n. 27 primo piano, avénti al signor direttore, si procèderà a nuovo incanto, mediante pantiti segreti, sul prezzo stato variato
coll'ottenuta mignore «fferta, cirè:

o 3 RIBASSO 1UBAß80 PREZ O

QUALHÀ DE1 PANNI DA PROVVEDERSI
ottemito

la a s a re

1 a

B gio da vestiario per sott'ufficiali, alto titutri 1 80 . . i 1000 11 50 2 000 Wü0 i 575 13 10 9493 82
.

Scarlatto da mostreggiature, alto meki f 30 . . . . 2Ö00 12 > 4 600 00Ö0 i 400

Scarlatto da mos reggi ,
aËo met i 1 48 . . .

6 0 15 > 2 0
2

5

1 12 10 2880 92
Scarlatto (mezzo panto) da fodere, alto metri 1 40 . .

» 600 11 50 2 800 3450 > 345 » 1 14 > 2818 65

Nero da mostreggiature, alto metri 1 30s . . . . . .
» 400 12 > 1 400 4800 > 480 , 1 16 25 3#19. >

Termine per la pensegna -- La consegna dei panni dovrà essere fatta in ragione di metà di ogni lotto entro il mese di dÌcemlire p. V e I'Àitra metå
a saldo nel mese di gennaio 1881, salva lŠpprovazione del contratto, la quale verrà partedipata ai deliberatariin mod lie fra la dafa dáll'avviso
e la scadenza della .prima. rata abbiano a trascorrere almeno giorni 120.

Avvertenda - Le fornittire pattanco essere anticipate ma il pagamentorelativoavràluogonel mesedigennaio1881eoitdadi daspprovarsi sul bilancio
della Guerra per le spese del corredo nel detto anne.

I capitoli generali e parziali, non che i campioni dei panni da provvederei
sono visibili presso la Direzione del suddetto magazziag e presso quelle del
magazzini centrali militari di Torino, Napoli Roma.

Le efferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte su
carta bollata da lira ans, sotto pena di myllità, e potranno eŒsere cumulative

per diversi o per tutti i letti. Dovranno esser fatte distinte oferte per ogni
specie di panno.
Dette offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti aÏ-

l'appalto, e sð invece osai átaudessero di deÏegare à!tia persond ä firmärle,
questa dovrà produrre insieme all'efferta un'apposita procura speciale.
Il ribasso ciferto per ogat lotto dovrà essere chiaramente espresso, in tutte

lettere, sotto pena di sullità dell'offerta, da pronutziarsiseduta stante dalPani
torità presiedente Pas'a.
Onde essere aminensi alfasta dovranno gli accorrenti rimettere la li3èvuta

del deposito fatto a titolo di cauzione per la seinoa sovra s'abilita nelb Te-
soreria provinciale di Firenze, od in quelle delle provincie di Torino, Napoli
e Rgma nelle quali hanno sede detti ungezini centrali, o nelle altre delle
citti dignéon lessa)(alia; fcgiia Bait Byeš¼fi, Clilifi CMääiãÿo gir
nova, Milang, Mesapa Plad ni , Pa¢ovi, Pëfügia, Pälérni , SãTeicõ e Vë-
rena nelle quali liààß ßëile lË Direzioni di Commistariato militare; tale de-
genito dovrà essere in contenti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al

portatore secondo il valoèe di Boisa det giorno preëedentemquello del fatto
deposito.
Le'ricevnte dei depositi non dovraan essere inóluse nei pieghi 90ntenent

le eferte, ma hensi presentate a parteg
,

11 deliberainento avra luogo qualunque sia il numero dei concorrenti, e sata
definitivo a favore di 4111 nella giropria offerta.suggellata avrà esibito 11 mag
giore ribisso di un tanto per cento gulfmdioato-preB£ë rid Ita per ogni qua-
lgà di panno.
Le oferte potranno aneba essere inviate per la posta, ma soltanto amezid

delle Direzioni dei magazzini centrali militari di Eóma, Torino e Napoli, e
delle Direzioni di Commissariato militare di Ascona, Alessandria, Ba'ogna
Ëafi, Brescie,¾hiëti; Câihnzaro, Genova, Milano, Messina, Piacenza, Padova
Perugia; Palermo, Salerno e Vercus, consegnando ad nu tempo le ricevute
dei prescritti depositi di cauzione ma di gueste eferte non earå tenuto conto
alenno laddove non pervengano uffi talniehtë difésii Dirésione prima deli
Paliëtturadell%sta.
Le spese tutte relstive agli incanti ed at contratti, cioè di posta, di Àttà

hd stagdi stgpai di regiattoedisegreterie, saranno a cariß¤ dei d¾iberatirij
WEfþtèdéhvaNiWgâminWîitŒTú1rC3dtsbittfigegefäliitelië*gtst

Fifebie; 16 Inglio 1880
For detté ou giioÊ'À lÅÑamlosse

3536 E Direttore dei Conti: DEL GAMBA. •
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IIINISTERO Ill AGRIC01;TURA INDUSTRIA B COMMERCIO

DIREZIONE.DELL'ECONOMATO GENERALE

Aviiso d'Asta
per fornitura di stampati oooori·enti alle Amministrazioni centrali.
Nel giorno 30Auggo grante, all'una poraeridiana, nel loaale ove ha sede

TEconomato generale, in via della Stamperia, n. 11, alla presenza del diret-
tore generale, o di chi per esso, si terrà un primo incanto per l'aggiudicazione
della fornitura di stampati (compresa la relatita carts, lineatura, legatura e

eucitura) oedorrente alle Amministrazioni centrali in Roma, divisa in tre lotti,
come appresso:
LOTTO 1 a} Stampar dijprofacolli generali e speciali, legati in registri od

in fogli sciolti; stampa di epperting per gl'incartamentil e stampa di re-
gistri di rtibtiche, lii litifik matrine, e simili stamnati occorrenti alle
Amministrazionicentrali,eaclumii Ministeri diFinanze, Tesoro e Grazia
e Giustizia, nonchâ le DireirÄoni generali delle Poste e del Telegrafi.
);¾tampa di materie di testo con o senza prospetti numerici; e stampa

di pubblicazioni atatistiche seconda le richieste del Ministero dell'In-
terno, degli Affarl Exteri e della Guerza.
Dalle stampe di testo di cui è parola resta esclusa la stampa del Bul-

lettino consolare e quella delle circolari.
LOTTO É•- a) Stampa di moduliÀiversinoncompresi nel lotto precedente,

escluse le Amministrazioni indicate nel lotto medesimo.
b) Starnpa di materia di testo con o senza prospetti numerici, e stampe

di pubblicazioni statistiche secondo la richiesta dei Ministeri del Lavori
Pubbyci e della Marina, emeluse le circolari ed escluse le richieste delle
Direzioni generali delle Poste e dei Telegrafi.
Dai duet precedenti lotti restano laoltre emeluse tette le stampe, di

qualunque genere, riagnardanti il censimento della popolazione.
LOTTO 3 - Stampa di modali,ji circolarkdi relazioni, di pubblicazioni sta-

, tistiche, ed altre stampe in genere che siano richieste alfEconomato
generale per la Cassa dei Depositi e Prestiti e per le Casse di Rinpar-
mio Postali.

Condiziolii pHncipali delPappaIto.
1. Per Pesecuzione dei contratti relativi ai lotti enddetti è prevista una

spesa di

0,000 pel 16þtto 60,000 pel 2°1otto - L. 40,000 pel 3°1otto.
2 I contratti avranno principio dal 1° gennaio 1881 e dureranno per suni 5,

fino al 31 dicembre 1885.
A A garanzia degli impegni assuntkoon le convenzioni i deliberatari de-

Tranno depositare nella Cassa dei Depositi e Prestiti a titolo di cauzione la
söinma di lire 5000 pel 16 lotto, di lire 4000 pel 26 letto, e di lire 5000 pel 3e
lotto, e se in valori del Débito Pabblico Nazionale, questi saranno raggna-
gl ati al corso della Borsa di Roma il giorno dell'aggiudicazione definitiva.

4. L'incanto avrà luogo col smetodo delle schede segrete e distintamente per
ciascuâo dei tre lotti sopraindicati. Saranno dichiarati deliberatari coloro che

per olaseen totto avranno offertà un maggior ribasso complessivo sui prezzi
delle tariffe annesse al espitolato d'appatto non inferiori al minimum segnato
nella scheda dell'Amministrazione.
5 Uno stesso concorrente, se abbia ottenuto preventivamente il consenso

dell'Economato generate, potrà aspirare all'aggiinileaziotie anche di più lotti.
6. I concorrenti all'appalto dovranno, dieci giorni prima dell'incanto, pre-

sentare all'Economato generale la istanza di ammissione con la indicazions
del lotto o dei lotti cui aspirano. A tale istanza saranno uniti i titoll che pro-
Vino di possedere i concorrenti in Roma uno stabliimento tipografico provve-
dato di tanta quantità di caratterk (che verrà indicata), di cifre numeriche
" corpo sei , in en e di ‡al numero di macchine, di torchi ed altri attrezzi
tipograflei, onde possa PAmministrazione avere un criterio per l'ammissione
dell'aspirante all'appalto.
Saranno esclusi dal concorso coloro che nell'eseenzione di altre forniture

non abbiano corrisposto con lealtà e diligenza agli impegni assunti verso la
pubblica Amministrazione, non che coloro che in occasione di pubblici incanti
siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codize penale.
7. I concorrenti ammessiall'asta, nel presentare la relativaofferta,dovranno

depositare in mano al funzionario che presiede agli incanti nsa somma uguale
al quinto di quella stabilita per la canzione deñattiva di ciascun lotto, giusta
l'articolo 3 del presente avviso (66 del Capitolato d'appalte).
Il deposito del solo deliberatario verrà trattenuto a guarentigia dell'aggiu-

dicazione.
8. Per ciascun totto dovrà essere fatta una oferta separata. Questa sarà
scritta su catta da bollo da una lira, con la chiara indicazione del ribasso
unico che si ofre sui prezzi delle tariffe.
Saranno dichiarate nulle le oferto condizionate.

9. Il termine utile per la presentazione delle cKerte di ribasso, non infe-
riori al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà all'una porneri-
diana precisa del giorno 17 agosto prossimo venturo, come verrà signincato
con apposito avviso.
10. Coloro che non fossero giå stati ammessi all'asta e volessero concorrere

alla oferta del ventesimo, si itaiformeranno al disposto dell'articolo 6 del
presente avviso, presentando la dimanda di ammissione alrEconomato gene-
rale otto giorni prima della ecadenza dei fatali.
11. Tatte le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bollo ed ogni altra

inerente ai contratti relativi ai presenti appalti sono a carico dei delle
beratari.
12. Il capitolato d'oneri, secondo il quale saranno eseguiti gli appalti, le

tarife ed i campioni della carta sono ostensibili a tutti, durante le ore d'uf-
fleio, nella segreteria dell'Economato generale in Roma, via della Stamperia,
nutnero 11.

Roma, 18 luglio 1880.
3551 Per l'Economato Generale : 0. BARBARISI.

IL PALMATERDE
ALMANACCO T..TNIVERSALE PER L'ANNO 1880

DIVISO Ili TRE PARTI

IARTE I. -- ESi'Exo Potenze pår oi·ñiné alfabetino -- Regnanti e loro Famiglie Presidenti delle Repubbliche
·
- Diplomazias ossia le Legazioni ed i Consolati d'Italia all'estero-Agenti diplomatici e Consolati esteri in Italia,

PARTE IL - ITsuA. Roma- Senato del Regno- Camera dei Deputati - Consiglio di Stato Coi·te dei Conti
- Ministeri ed uffici dipendenti - Casa delle LL. MM. il Re e la Regina- Ordini cavallereschi - Armata di
terra - Tribunale Supremo di Guerra e Marina - Armata navale.

PARTE III. - ITALM. ŸrOVIRCÎO, ÛirCOBdati 0 BÎStrBÍÍi, ARí0Tilà 10cali, cioò Intendenze -Prefetture e Sotto-
prefetture - Municipi - Corti di Cassazione, d'Appello e d'Assisie - Tribunali di Circondario, di Commercio e
Militari'- Preture- Comandi generali d'Esercito di Divisione ed i Distretti militari - Reali Carabinieri --
1Jniversità - Licei - Ginnasi- Gli agenti delle Tasse, del Registro - Ufficiali Postali e Telegrafici -- Comuni
sede di Collegio elettorale colla rispettiva popolazione- Amministrazione della Real Casa di S. M. il Re- Casa
delle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa di Genova e del Principe di Carignano in Torino.

PREZZo L. 2 50 legato in cartoncino.

Contro vaglia postale diretto alla Tipografia EREDI BOTTA in Tommo e principali librai del Regno
spedisce [ranco di posta.


